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PARTE OFfl01ALE

12elozione del Ministro delle finanze a ß. M.
in udienza del 6 maggio corrente.

SIRE,
Vari comuni convenuti col Governo pei dazi

di consumo, o la cui riscossione trovasi ceduta
alla Società dell'appalto generale, sebbene an-

noverati tra gli aperti, o per ragione della ri-
spettiva loro popolazione agglomerata inferiore
ad ottomila abitanti, o per altri legittimi motivi,
sentendosi stretti dal bisogno di nuove risorse
per poter sopperire alle crescenti spese della
propria amministrazione, inoltrarono domanda
a questo Ministero, ond'essere dichiarati chiusi
per gli effetti della legge sugli stessi dazi del
3 luglio 1864.
A tal fine quelli convenuti col Governo ofFri-

rono al medesimo un congruo aumento al loro
canone in corrispettivo del maggior prodotto
che saranno per ricavare dai dazi all'introdu-
zione in qualità di comuni chiusi, in confronto
di quanto ritraevano sulla minuta vendita come
aperti.
Considerato che l'invocato cangiamento di

quabfica reca giovamento non solo agli inte-
ressi municipali, ma ben anche alle finanze, le
quali per gli aumenti offerti dalli otto comuni
convenzionati verranno a percepire un maggior
introito di lire 2,798, 12.il riferente crede che a
tenore dell'articolo 5 della citata legge convenga
anuire alle pr'edette domande, ed a tal fine egli
la l'onore di proporre alla firma di VIM. l'unito
progetto di decreto.

.TABELTA dei Comuni che

Il numero 2003 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

VITTORIO EMANUELE ll

PER GRATIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 4 e 5 della legge sui dazi di
consumo del 3 luglio 1864, n° 1827;
Visto il Nostro decreto del 30 stesso mese,

n° 1868, sulla classificazione dei comuni in or-
dine agli stessi dazi;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Sono dichiarati chiusi, per gli

efetti della riscossione dei dazi di consumo
,
i

comuni nominati nella unita tabella, vidimata
d'ordine Nostro dal ministro delle finanze.
Tale variazione di qualifica avrà efetto dal

primo del mese successivo alla pubblicazione del
presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo delloStato, siainserto nellaraccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 6 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
A. SCIALOM.

vengono dichiarati chiusi.
°

DIREZIONE
COMUNE CIRCONDARIO PROVINCIA compartimentale

delle Gabelle

i Arzano . . . . . . . .
Casoria . . . . . . . Napoli . . . . . . . . Napoli.

2 Caramanico . . . . . Chieti . . . . . , . . Chieti . . . . . . . . Chieti.

3 Massalubrense . . . . Cas,tellamare di Stab- Napoli . . . . . . . . Napoll,
bla

4 Meta . . . . . . . . . Idem Idem Idem

5 Misterbianco . . . . . Catania . . . . . . . Catania. . . . . . . ,
Catania.

6 Porto S. Giorgio . . . Fermo . . . . . . . . Ascoli-Piceno . . . . . Ancona.

7 Secondigliano . . . .
Casoria. . . . . . . . Napoli . . . . . . . . Napoli.

8 Levanto . . . . . . . Spezia • · · · · · · . Genora.
. , . . . . .

Genova.

Il numero 2917 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
lecreto :

VITTORIO EMANUELE Il
rua ennu »I »Io a run vor.owrl ont.u mzioxx

RE D'ITALIA
Veduto il messaggio in data del 16 maggio
corrente col quale l'ufficio di ptesidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacante il

collegio elettorale di Pontremoli, n° 219;
Veduto l'articolo 63 della legge per le ele-

tioni politiche 17 dicembre 1860, n• 4513;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiado heretato e decretiamo:
Il collegio elettorale di Pontremoli, n• 219, è

convocato pel giorno 10 giugno p. v. affinchè
proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 17 delle shesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto , munito
el sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 17 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
Cauvas.

Visto t'erdine di S. M.
Il ministro delle ßnanse: A.ScuLOR.

Con Reali decreti del 17 volgente mese vennero
nominati ai gradi per ciascuno di essi indi-
cati gli ufficiali dei battaglioni di Guardia
Kazionale mobile qui sotto descritti, cioè :
Nell'840 battaglione (Grosseto, Orbetello) :

Aspettati Amati Domenico, luogotenente ;
Malfatti Antonio, id.;
Mucciarelli Largilio, sottotenente.
Nell'866 battaglione (Fuligno, Camerino):

Rossi Francesco, capitano;
Adriani Roberto, id.;
Torelli Sisto, luogotenente ;
Agostini Pasquale, sottotenente;
Cesarei Cesare, id.;
Sabatini Terzilio, id.;
Baldacci Giuseppe, id.;
Patrizi Cesare Augusto, id.

Nell'870 hatt.(Fuligno, Spoleto, Orvieto):
De VeccLi Giuseppe, capitano ;
Baldy Luigi, id.;
Bettini Luigi, luogotenente ;
Pellegrini Virgilio, id.;
Agostini Gino, sottotenente;
Petri Giuseppe, id.
Mei Francesco, id.;
Samonati Tito, id.

Nell'88• battaglione (Rieti, Terni) :
Ippoliti Enrico, capitano;

LemmiGiacinto, luogotenente;
De Vecchis Filippo,id.
Giuliani Domenico, sottotenente;
Bertanzi Itafaele, id.
Nel 104°battaglione (Comacchio, Lugo):

Biolcati Vincenzo, capitano;
Lamberti Alessandro, ida

Nel 112° battaglione (Forlì, Pesaro):
Parini Sesto, capi'ano.

Nel 131° battaglione (Larino):
Campofreda Achille, capitano ¡
D'Onofrio Ettore, id.
Giovannelli Raffaele, id.;
De Stefano Enrico, id.
Carfagnini Paolo, luogotenente ; .

Conti Gian Lorenzo, id.;
Berni Antonio, sottoteneute ;
Sozio Cesare, id.

Nel 132• battaglione (Campobasso) :

Frangipani duca Francesco, capitano;
Filipponi Federico, id.
Pietrunti Pietro Paolo, id.;
Frangipani Gaetano, luogotenente.

Nel 133° battaglione (San Severo):
Spagnoletti Marco, maggiore;
Sarri Tommaso, luogotenente aiutante magg.

Nel 134° battaglione (Foggia):
LeonettiGiuseppe, luogotenente;
Cibelli Lorenzo, sottoteneate,

Ëel 137° battaglione (Ëarletta):
Dell'Agli-Cetti barone Saverio, luogotenente;
Sabbini Vincenzo, sottotenente ;
De Lidde Ciro, id.
Nel 156* Í>attagÌione (Bovino, Barletta) :

Ilocco Gennaro, capitano;
Mangiacapre Francesco, id. ;
Marinelli Giuseppe, sostotenente;
Geuzabella Salvatore, id.;
Calò Carducci Carlo

,
sottotenente aíütante

maggiore.
Nel 140° battaglione (Bari):

Assenzio Venceslao, luogotenente;
Pappalepore march. Francesco, ida

Nel 1420 battaglione (Altamura):
Melodia Nicola, capitano;
Arnone Pasquale, luogotenente aiutante mag-
giore

Castelli Giuseppe, sottotenente.
Nel 1430 battaglione (Brindisi):

Turlaro Guglielmo, capitano ¡
Scarpetta Adolfo, id.;
Salzedo Francesco, id.;
Salerno Emanuele, luogotenente aiutante mag-
giore;

Carone Michele Arcangelo, sottotenente;
Solazzi Giuseppe Leonardo, id.

Nel 1440 battaglione (Lecce):
Mangia Francesco, sottotenente;
Forleo Salvatore, id.

Nel 1470 battaglione (Taranto):
Buonerba Benedetto, capitano ¡
Laviano Giovanni, id.
Cosentino Enrico, id.;
Aprile Achille, luogotenente aiutante maggiore;
De Marco Beniamino, id.

Nel 1480 battaglione (Sora):
Cossa Domenico, maggiore;
Scaramellini Luigi, capitano ;
Buttazzoni Francesco, luogotenente ;
Ponari Raft'aele, sottotenente;
Bonavenia Gaetano, id.;
Coarelli Pietro, id.;
Reggi Luigi, id.
Abbate Pietro, id.
Nel 1500 battaglione (Solmona, Campobasso,

Isernia):
Graziano Alessio, capitano;
Campensa Nicola Maria, id.;
Ziccardi Ferdinando, sottotenente.;
Biondi Angelo, id.;
Baldini Gabriele, id.

Nel 154° battaglione Gaeta):
Toro Luigi, maggiore;
Andreoli Giuseppe, capitano;
Copolino Gaetano, id.;

Caleagnini Francesco, id.
Agresti Tommaso, id.
Battaglini Girolamo, luogotenente;
G ossi Francesco Andrea, id.
Lavanga Giovanni, id.
Fevoli Domenico Andrea, id.;
Ianni Agostino, sottotenente;
Istmetti Antonio, id.
1Vlastrocola Riccardo, id. .
Schettino Giacomo, id.
Gagliardi gessandro, id.
De Leone Giuseppe, id.¡
Lelio Corneho, id.;
Vivo Giuseppe, id.

Nel 1570 battaglione (Benevento)
Perugini Francesco, capitano;
De Francesco Angelo, id.;
Cardone-Albini Salvatore, id.;
Gubitosi Luigi, luogotenente¡
Ambrosi Michele, id.;
Mazzarella Isidoro, sottotenente;
Pellegrino Gaetano, id.;
Cardone-Albini Antonio, id.;
Gubitosi Antonio, Id.;
De Conciliis Achille, id.;
Torre Cesare, id.;
Nicolella Giovanni, id.;
Bajo Antonio, sottotenente aiutante maggiore.

Nel 158° battaglione (Caserta):
Campagnano Bonaventura, maggiore;
Afondelli Pasquale, capitano;
Ciccari Öiovanni Battista, sottotenente.

Nel 163° battaglione (Napoli):
Tamisani Giovanni Battista, capitano;
Laus Enrico, id.;
Longobardi Enrico, luogotenente;
Cutillo Costantino, id.
D'Addosco Luigi, sottotenente; ·

Franceschinelli Ciuseppe, id.;
De Carlo Pasquale, id.

14el 1646 battaglione (Napoli) :

Vespa Giulio, capitsilo;
Misuraca Ferdinando, id.;
Robertella-Bansi Ernesto, luogotenente;
Satisane Gennaro, sottotenente;
Mannara Ëurico, id. ,

Vanacone Carlo, id.
(Nel 175° battaglione (Salerno):

Silvio Mauro, maggiore;
I sovra descritti uffiziali dovranno conside-

rare la presente pubblicazione siccome parteci-
pazione ufficiale della loro nomina e raggiun-
gere immediatamente il battaglione a cui sono
stati assegnati.
Con Reali decreti del 17 maggio 1860 vennero

rivocate e considerate come non avvenute le rios
mine dei sotto descritti ufficiali state appro-
vate col Reale d<creto in data 10 maggio
detto nei battaglioni di Guardia Nazionale
mobile per ciascuno di essi indicato:

Natali Lu gi, capitano nell'88° battaglione ;
Nani Antonio, id. nell'87• id.
Buccelli Giuseppe, id. nell'87° id.;
De Sanctis Domenico, id. nell'88•id.;
Frattini Augusto, id. nell'88' id.;
De Salvatori Raimondo, id. nel 163· id.
Salvatore Alfonso, id. nel 163° id.;
Penis Alessandro, id. nel 164' id.;
Tonini Carlo, id. nel 164• id.;
Anfossi Camillo, luogotenente nell'86• id.
Agostini Nicola, id, nell'87• id.;
Sorgé Gaetano, id. nell'88•id.
Mariotti Gaspare, id. nell'88• id.; ,

Santorelli Amicelo, id. nell'88•id.;
Bellocchio Michele, id. nel 137• id.;
De Girolamo Giuseppe, id. nel 143° id.
Hucher Alessandro, id. nel 147•id.
MottolaMichele, id. nel 163° id.
Moltedo Matteo, id. nel 163• id.
De Conciliis Giuseppe, id. nel 164° id.;
Palombi Alceste, sottotenente id. nell'86•id.
Giavoli Nazzareno, id. nell'86' id.;
Amici Gioacchino, id. nell'86° id.;
Venti Luigi, id. nell'87° id.;
Serafini Alfonso, id. nell'87• id. ;
Pompili Luigi, id. nell'87' ii.;
Plini Lorenzo, id. nell'87' id.;

Vigna Giuseppe, id. nell'88 id.;
De Sanctis Angelo, íd, nell'88° id.
Cherabini Luigi, id. ne1PSS id.;
Rossini Costantino ,

id. nell'88° id
Cima Luigi, id. nel 132· id.;
RoccoGennaro, id. nel 13G° id.;
Ribera Vitantonio, id. nel 137° id.
De Anna Sesto, id. nel 143° id,;
Turlaro Guglielmo, id- nel 143° id.
Zagari Gennaro, id. nel 144• id.;
Guastapane Pasquale, id, nel 144' id.
Biondi Pietro, id. nel 150° id.;
Marini Achille, id. nel 163° id.;
De Biase Zaverio, id. nel 163° id.;
Caputi Giuseppe, id. nel 164° id.;
Giordano Salvatore, id. nel 164° id.
Persico Gennaro, id. nel 164•id.

S. M., in udienza delli 13 corrente, sulla pro-
posta del ministro della guerra, ha richiamato

dall'aspettativa in effettíco servizio i seguenti
ufficiali di sanità e farmacisti militari dell'eser-
cito:
Medico di regg. dott.

Id. »

Id. »

Medico di batt. »

Id. »

Id. »

Id. »

Farmacista aggiunto
Id,
Id.
Id.

Moro Paolo Giuseppe;
Savino Giuseppe;
De Leo Giuseppe ;
Citarella Pietro;
Fimiani Luigi;
Chiostri Luigi;
Cerio Inazio;
Azzi Ferdinando;
Castellini Francesco;
Civili Giovanni;
Finzi Giuseppe.

PETE MM OFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI
La Camera nella sua tornata di ieri, dopo

discussione alla quale presero parte i deputati
Sineo, Venturelli, Lanza Giovanm, Pissavini,
Cortese, Speciale, Camerini, Minervini, Sangui-
netti, Castagnola, Errante, Castelli Luigi, Sala-
ris, Crispi, il relatore Pisanelli e i ministri di

grazia e giustizia e dell'interno, approvò un di-
segno di legge presentato dal deputato Boggio
per modificare gli art. 834 e 835 del Codice di

procedura penale.
Quindi proseguì la discussione dello schema

di legge concernente i provvedimenti finanziari,
la quale si aggirò ancora intorno all'art. 14 e

agli emendamenti propostivi. Ne ragionarono 1

deputati Nisco, Sebastiani, Monti Coriolano,
Cavallini, Minghetti.

DIREZIONE GENEILAIÆ DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA.

Si notifica che nel giorno di mercoledì 30 del
corrente mese, incomincíaudo alle ore dieci an-
timeridiane , si procederà in una delle sale di

questa generale Direzione , con accesso al pub-
blico, alle seguenti operazioni relative alle Ob-

bligazioni al Portatore, create colla legge del 9
luglio1850 (legge 4 agosto 1861, elenco D,
n• 0), cioè:
1° All'abbruciamento delle Obbligazioni sor-

tite nelle precedenti estrazioni e presentate al
rimborso entro il corrente semestre;
2• Alla trentesimaseconda semestrale estra-

zione per Obbligazioni da estinguersiinfine del
corrente semestre, in via di rimborso, giusta la
relativa tabella inserta nel Reale decreto del 5

giugno 1851.
Le Obbligazioni da estrarsi sono in numero di

ducentoquattordici sul tolale delle 13,529 vi-

genti.
Alle prime cinque Obbligazioni che saranno

estratte, oltre il rimborso di L. 1,000, corrispon-
dente al capitale nominale, sono assegnati i se-
guenti premii, cioè:
Alla l' estratta . . . .

L. 33,330. x

2• » . . . . » 10,000. »

3' » . . . .
» 6,670. »

4• » . . . . » 5,260. »

5' » . . . .
> 160. s

Totale dei premii L. 55,420 »

APPENDICE

CONVERSAZIONI SUL TEATRO ITALIANO.

Quando si vedono sui canti annunciati dram-
i che portano per titolo Assasainii, giudizio e
ondanna di Beniamino de'Cosimi e si vedono
annunziati nella città in cui il Nicolini scrisse
Giovanni da Procida e Arnaldo da Brescia,
llacittà capitale della Italia risorta, nella città
&cui devono emanare i raggi della sapienza ci-
Ale emorale e delle ispirazioni del bello che

gi ebbe i suoi più sublimi rivelatori; quando,
dig si vedono tali brutture date a pascolo del
ýopolo profanando il sacerdozio della letteratu-
ta e dell'arte, ci sarebbe proprio da spezzare la
penna anzichè sprecare il tempo adoperandola
per dirigere i poeti e gli artisti drammatici nel-
lamissione di educatori civili.- Un uomo con-
annato dallamagistratura e colpito da una sen-
tema è sacro alla legge punitrice; la societànulla

ha più che fare con lui. - L'uomo che ancor
vivo espia la sua colpa colla pena inflittagli dal
codice,perchèdevesubireanche questaspecie di
gogna sopra un palco scenico per servire a lurido
pascolo d'emozioni meno feroci mat forse più
tristi de'pugillati romani? -- E se quest'uomo
ha lasciata una famiglia, perchè volete rinnovarle
lo spasimo della domestica infamia ? - Volete
accrescere odio contro un delinquente ? Con

qual titolo legittimate questa pena duplicata?-
Volete eccitare la compassione della sua scia-
gura ? E con qual titolo vi erigete tribunale
d'appello da un palco scenico contro il giudizio
pronunciatosi dall'aula della magistratura? -
L'assassinio per lalibidine dell'oro fu mai un de-
litto suscettivo dipoetiche creazioni?-Serittori
ed artisti, che traete i soggetti de'vostri spetta-
coli dalle corti d'assisie quando il condannato
non è ancora rinchiuso nella galera o quando
ancora il suo corpo spenzola dalla forca, che
cosa altro cercate se non, a prezzo di danaro,
dissetare la barbara curiosità di chi accorre a
contare i palpiti d'una vittima di quella spada
ultrice della società, che i filosofi e i cristiani
vorrebbero sempre rinchiusa nella vagina sosti-
tuendovi la punizione, che non uccide il corpo e
che redime lo spirito?- Credete forse, che lebao-

ne idee che cercate svolgere circa la giustizia
della condanna compensino le selvaggie impres-
sioni che riceve il pubblico quando vede (come
vide due o tre anni or sono da un teatro diurno
di Torino) Cipriano la Gala gozzovigliare sopra
un piatto di costolette umane? - Credete, che
sia un bel tipo drammatico quello d'un uomo

che fa professione di soffocare alcune misere
donne per derubarle delle loro masserizie, e

che cinicamente davanti ai magistrati, anche
convinto de' suoi assassini, s'atteggia a martire
della sua filantropia ?
Ma fortunatamente lo scandaloidi que' mani-

festi colla effigie dellossciagurato protagonista
è cessato..La pubblica coscienza, che sirivoltò
a quello sconcio invito, fece che poche ore pri-
ma che s'aprisse il selvaggio spettacolo fossero
lacerati i cartelli d'invito e che l'autorità, tutri-
ce del pubblico decoro, desse causa vinta al sen-
so comune e alla pubblica moralità e procac-
classe unariparazione del minacciato oltraggio.
Mi si dice che il giovane scrittore, allettato

dai comici a trattare il poco onesto tema, abbia
un nobile ingegno e un cuore ben fatto, e che il
suo lavoro intorno ad un argomento repugnante
a sì belle prerogative dell'animo, mostri quanto
meglio potrebbe inspirarsigove seguisse la via

a cui lo chiama la sua vocazione di poeta dram-
matico. Ora è a desiderarsi che presto dia mano
ad un lavoro degno di lul e del teatro italiano.
Ma poi, io soggiungo, che finchè ci saranno

teatri diurni, come sono oggi nell'Italia setten-

trionale e media,i quali raccolgono isaltimban-
chi dell'arte e a cui convengono anche talvolta

gli artisti di vaglia, ma che debbono (per aver
gente intorno a sè) ricorrere all' eccitamento

delle passioni più grette e più tristi noi vedremo
sempre queste due cose, cioè - drammi tratti
dalle cronache giudiziarie ed autori, che devono
lasciarsi corrompere in mercimonii più lucrosa-
mente tentatori degl'inviti senza compenso a

scrivere opere degne ma neglette pel gusto per-
vertito del pubblico.
Ma è omai tempo che ritorni al tema assai

più piacevole (interrotto a mezzo nell' ultima

conversazione sulla commedia delFambriIl Ca-

porale di settimana.
Questa commediacome rappresentazione omai

fu compiutamente giudicata -- e l'ultimo ver-
detto del pubblico e dei critici è che il Capo-
rale di settimana è un quadro il quale per es-
sere delineato al vivo sulle traccie della natura

riporta tutto l'incontro immaginabile.
Sapete donde è tratta la formole di questo

verdetto ? dal capitolo ICIV, delle memorie del
Goldoni in cui egli parla dell'esito delle sue

Barufe Chiozote. Questa citazione fu prodotta
dall'appendicista del ßole (Paolo Ferrari), a pro-
posito di chi tacciava il Caporale di settimana
come una commedia il di cui fondo principale
in nulla consiste. E (guardate caso strano!) an-
che queste parole precise furono dette dallo

stesso Carlo Goldoni, che, provatosi nelle sue

memorie a<} esporre l'argomento della comme-

dia e visto che non ci riusciva fu costretto a

fare°quella ingenua confessione; ma poi le Ba-
rufe Chiogote da un secolo si rappresentano
malgrado che sia tutta in dialetto, da un capo
all'altro dell'Italia riportando sempre tutto l'in-
contro immaginabile, e forse come opera lette-

raria seguiteranno a piacere per tutti quei se-
coli nei quali piacerà al Sommo Iddio, che in
Italia si conservi un tantino di senso comune e

di buon gusto. - Questo sia detto anche una

volta a tutti i pedanti che coll'autorità di Quin-
tiliano sentenziano p. e. essere il Vïtalizio di

Agostino Paradisi fatto secondo tutte quante
mai le regole della protasi dell'intreccio e della

catastrofe coll'appendice dell'agnizione, un capo
d'opera, un modello d'arte e che giudicano poi
queste commedie senza le tre, anzi quattro sul•
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Con successiva notificazione si pubblicherà
l'elenco delle Obbligazions estratte, quello delle
Obblegazioni comprae in pn cedenti estrazioni,
ma non ancora presentate pel rimhorso ,

e il

montare delle Obbligazioni abbruciate.
« - Torino, il 15 maggio 1866.

.
Il direttore generale

F. Alisonani.
Il direttore capo di divisione

segretario della darazione generale
CIAxPOLlLLO.

MINISTERO DELLA MARINA
DIREEIOWE GENERALE DEL SEltilZIO MILITARE MATITTIMO.

(Divisione 26 - Sezione l')
.Elenco dei giovani ammessi al conewso per 45
posti di aiutante macchinista, da aver luogo
in Genova at 1• giugno p. v.
1. Tortora Giovanni.
2. Flauto Mariano.
3. Alaggio Rafaele.
4. Cobazio Paolo.
5. Odeven Vincenzo.
6. Torelli Ignazio.
7. Cogliolo Luca.
8. Pittaluga Luigi.
9. Cuneo Pietro.
10. Marini Lorenzo.
11. Cibelli Giuseppe.
12. Maggio Domenico.
13. Genardini Archi-

mede.
14. Boccacini Antonio.
15. Martini Michele.
16. Tarabmi Luigi.
17. Fassino Gaetano.
18. Nicolò Luigi.
19. Vallarino Angelo.
20. Cesaroni Corrado.
21. Ottino Angelo.
22. Villa Liugi.
25. Amodio Rafaele.
24. IbeciGio. Battista.
25. MontolivaGiogni

Battista.
26. Strassera Antonio.
27. Bor¢igone Nicolò.

<Clerico Giovanni.
9. Mirabella Gennaro.
80. Corradi Giuseppe.
81. Carlino Alessandro
82. Ottalevi Onorio.
53 Nappo Salvatore.
st. Gavalleri Edoardo.
35. Volpe Clemente.

36. Rago Giuseppe.
37. I)urante Gaetano.
38. Ugo Giscomo.
39. Albini Federico.
40. Maurel Andrea.
41. Cogliolo Glo. Batt.
42. Bracc: Ermano.
43. Mondmo Luigi.
44. Cioffi Alessandro.
45. Galleani Tommaso.
46. Cogliolo Gaetano.
47. Quaglia Francesco.
48. Risso Pietro.
49. Carbonino Giovan-

ni Battista.
50. Izzo Vmeenzo.
51. Dr Fieno Federico.
52. Schiappapietra An-

gelo.
53. Parodi Bartolomeo
54. Cersso Luigi.
55. Queirolo Carlo.
56. West Giorgio
57. Comotto Pietro.
58. Delucchi Cesare.
59. DiNapoliSalvatore
60. Cordero Giuseppe.
61 Buffa Andrea.
62. Polleri Carlo Gio-

vachino.
63. Nicola Pinto.
64. Longone Giuseppe.
65. Cacciuolo Pasquale.
G6. Astarita Eugenio.
67. Natale Gaetano.
68. Pfezioso Edoardo.
69. Giulio Nicolodi.

NOTIZIE ESTERE

Pauss1A. - Si scrive da Berlino alla Cor-

resp. IIavas:
Qualche giornale ha pubblicato alcuni dati

inesatti circa al dispaccio confidenziale che il
conte Bismarek avrebbe fatto pervenire al ha-

roneWerther perchè gli servisse di normanelle
dichiarazioni verbali da farsi in risposta al di-
spaccio del conte Mensdorf sulla questione dei
Ducati.
Non è puntovero che il rappresentante prus-

siano a Vienna sia state incaricato didire che la

Prussia desiderava iniziare trattative circa alla

cessione del ducato delPHolstein.
Giusta le mie mformazioni il barone di Wer-

ther avrebbe detto: che la Prussia non poteva
accettare nè le proposte formulate dal conte

Mensdorf, nè tanto meno la base sulla quale si
poggumo; che la Prussia manteneva la vali·

ta assoluta dei trattati di Vienna e di Gastein;
che per conseguenza nissano potrebbe disporre
dei Ducati senza l'assenso dei sovrani d'Austria
e di Prussia; che se l'Austria aveva intenzione

di cedere questi Ducati ad un terzo, al principe
à Augustenbourg onlla Dieta, essapon potrebbe
farlo senza l'assenso della Prussia; che la Dieta
non era competente per giudicare la qarstione
della successíone, e che la condizioni dei Ducati
non potrebbero venir cambiate che in seguito
ad un accordo stabiÍib fra i gabinettidißerlino
e di Vienne.

---LaFrance riassumecosi una sus cörrippon-
denza da Berlino:
Un dispaccio telegrafico porta che il Natio-

nulvereinsiopponealla cooperazione degh Stati
snedi coll'Austria.
Non deve far meraviglia la emozione pro-
otta a Berlino da una simile notizia, e dallo

scoraggiamento cagionato fra i partigiani della

evidente difatti che non si può iù aspet-
tarsi concessione veruna per la pace dal mipt-
stero dal momento che egli si sa appoggiato dal
.Nationalverein.
. ,

, . . In Austria continuano gli armamenti;
d'ogni legno si fa una freccia: si assicura che è

stata deensa la organizzazione di un corpo di
cavalleria polacca.
AUSTRIA. Si legge nella Wien. Presse:
Contro alla Prussia del signor de Biomark

col suo ben noto programma, si forma oggidi
una coalizione decisa a non deporre la spada

prima che la Prussia non abbia dichiarato che
11 diritto vince la forza.
La Prussia dovrà non solo rinunziare al pos-

sesso dello Schleswig-Holstein, non solo dovrà
acconsentire a riconoscere come sovrano dei
Ducati quelprincipe che vi sarà installato dalla
Dieta tedesca, ma essa dovrâ pure impegnarsi
a sottomettersi alla maggioranza della D.eta
tedesca a far buon diritto alle domande del po-
polo tedest.o, a<i oŒrire garanzia che essa rinuu-
zia alla supreulitzla in Gerinania. . . .. .

- Si leggenel Fremdenblatt:
Qualche giorno fa è arrivato in missione a

Vienna il luogotenente colonnello L ga, aiu-
tante di campo e confidente del principe di Mon-
tenegro.
Egli ebbe una lunga conferenza col conte

Mensdorf nella quale espose le commissioni
che gli erano state aftidate.
Sappiamo che il punto culminante era l'of-

ferta d'un corpo ausiliario di Montenegrmi da-
stinato a proteggere le Bocche di Cattaro.

11 Montenegro come la Serbia preferisce di
appoggiarsi all'Austria per paura della Russia,
perché spera ottenere dall'Austria migliori con-
cessiom.

GERMANIA. - Si scrive da Carlsruhe alla
Gazzetta di Francoforte:
Nella prima Camera del Granducato di Ba-

den il professore Bluntehli ha sollevatalaque-
stione tedesca; mala di enssionenon potè esser
esaurita perchè 11 ministro degli afari esteriera
partito per Bamberga.
Il signor Bluntschli ha presentato la seguente

proposta, della quale ecco un sunto:
1. E nostro primo dovere è di adoperarci per

mantenere la pace. Se però la guerra dovesse
scoppiare, il nostro interesse cicomanda di non
seguire missuna delledue granda potenze, ma di
restare, perquanto lo potremo, neutri, e di in-
tendercela per quanto a questa neutrahtä cogli
altri Stati tedeschi.
2. Sa può del resto aumentare e tenere in

piedi le forze difensive del Granducato per la
difesa del paese, senza fare per questo arma-
menti d'offesa, e senza sciupare le nostre risorse
fuor del bisogno
3. Le risoluzioni della Dieta non dovranno

modificare questa attitudine. FermO 60mpre
nell'intenzione di adempiere fedelmente i suoi
doveri federali, il Granducato di Baden non può
però considerare come legge suprema la forma
del diritto federale, dal momento che la stessa
Costituzione federale è posta in qltestione, e che
una rottura fra le due grandi potenze distrug-
gerà le basi fondamentali del diritto federale.
Tutt'al contrario il Baden deve in questo caso
riservarsi piena libertâ d'azione.
4. V'è mezzo disastener efficacemente la pro-

posta della Prussia tendente a convocare un
Parlamento tedesco.
PRIŠCIPATI UNITI. - Si legge nel Koni-

fore rumano:
I signori plenipotenziari d' Austria, Fran-

cia, Gran Bretagna, Italia, Prussia e Russia
hanno indirizzato la seguente nota agli agenti
ed ai consoli dei loro rispettivi Governi a Ba-
charest:

Parigi, 2 maggio 1866,
Signore, la Conferenza conoscendogli avveni-

menti che sono accaduti nel Principati ha giu-
dicato necessario di fare la dichiarazione an-
nessa a questo dispaccio, dichiarazione che ella
è incaricata di rimettere in copia al Governo
provvisorio di Bucharest.
La Conferenza desidera lasciare ai Principati

Uniti tutta la hbertà d'azione compatibile co-
gli impegni internazionali che essa à chiamata
a far rispettare.
La Conferenza ama credere che il Governo

provvisorio e la popolazione comprenderanno
le sue benevole intenzioni a loro riguardo, e che
l'Assemblea conformerà i suoi atti giusta il
senso della dichiarazione.
La dichiarazione prescrive la linea di con-

dotta che dovranno tenere i consoli, e la Confe-
renza non dubita punto dello zelo col quale ella
unitaniente ai di lei colleghi veglierà all'esecu-
zione della decisione che essa porta a di lei co-
guiztone.
Ella vorrà invitare il Governo provvisorio ad

inserire nel giornale ufficiale il testo del docu-
mento yi annesso, ed informarmi per tele-
grafo di guesta pubblicazione:

Dichiarazione:
Il Governo provvisorio di Eucharest, proso-

cando con un recente plebiscito la nomina di
un principe straniero, violò la convenzione 19

agosto 1858, la quale per l'articolo 12 deferisce
la nomina dell'ospedaro all'Assemblea.
Riferendosi alla sua risoluzione del 4 di

questo mese la Conferenza decide, che la cura
del mantenimento dell'Umenedeveesser lasciata
all'Assemblea che sta per riunirsi. Quando la
maggioranza dei deputatt moldavi o valacchi
lo dimandasse, gli uni come gli altri avrebbero
diritto di votar separatamente.
Nel gaso in eni la maggioranza dei deputati

moldavi o valacchi si pronunziasse contro 1U-

nione, questo voto avrebbe per conseguenza la

separazione y due Prmeipáti,

Definita questa questione l'Assembles proce-
derà all'elezione dell'ospodaro, elezione che a
termine delParticolo 13 della convenzione non

può cadere che su di un indigeno.
I consoli sono incaricati di vegliare di comune

accordo alla libertà del voto, e segnalare imme-
diatamentealla Conferenza ogni qualunque ten-
tativo contro quella libertà.

Mettrenich, I)rouyn de Lhuys, Cowley, Ni-
gra, Goltz, Budberg.
- II Journal des Débats riassume una sua

corrispondenza del 14 maggio da Bucharest.
11 13 maggio è stata fatta alla Camera la

proposta di sanzionare l'elezione del principe di
Hohenzollern. Questa proposta redatta in ter-
mini assai categorici, e firmata da cento tre de-
putati portava:
La Camera, fedele alla volontä pazionale, co-

stante e convalidata con tanta forza dai divani
ad hoe, da tutte le ulteriori assemblee ed ulti-
mamente dal Corpo legislativo e dal plebiscito
28 aprile, per l'ultima volta dichiara dinanzi a
Dio ed agli uomini, che è immutabile volontà
dei Principati Uniti dii'estare per sempre quali
sono: una Rumania una ed indivisibile sotto un
principe ereditario straniero, di una casa so-
vranadell'Occidente, e che il principe ereditario
della Rumania una ed inclinsibile è il principe
Carlo Luigi di IIohenzollern;Sigmaringen, pro-
clamato dall'Assemblea sotto il nomediCarlo I.
Di 117 deputati presenti, 111 hanno votata

qttesta proposta, sei si astennero, ma non vi fu
un solo voto contrario.
Bisogna osservare che dei 53 deputati mol-

davi che si voleano far credere avversi ad un
principe straniero, 48 hanno votato a favore, e
5 si astennero.
La Camera si è separata al grido di a Viva

Carlo I, Viva il Sultano I »

AMEBica.- 11 Times ha da NuovaYork, 5
maggio:
V'è un inci<lente del bombardamento di Val-

paraiso che ha provocato qui maggiori discus-
sioni che non la distruzione di quella città. Il
comodoro Rodgers, della marina degli Stati
Uniti, che era colà di stazione, ha mandato il
resoconto intorno al sis ma Za lui seguito in
quella crist, che il dipsrtimmito della marina ha
fatto stampare e divulgare. Gli Arnericani natu-
ralmente amano di vedere i loro uffiziali con-
durre degnamente e nobilmente gli affari, per
affermare in faccia all'Europa l'onore della han-
diera in tutte le opportututà che si danao. Ma
io penso che i compatriotti del comodoro Ro I-
gers stanno in gran dubbio in quantoallastima
che egli ha procurato loro per le sue meravi-
gliose gesta a Valpayiso. Sermoneggiò l'ammi-
ragliatinglese, gh dib#¾ane sul prmcipia a-
stratti del vero e della giustizia, sulte leggi in-
ternazionali, sulla superiorità dei monitors sulle
navi di legno, e su molti altri argomenti, ma
traanequesteerudite dissertazioni eglisiattenne
a quello che dice nel dispaccio:
« Offrendo, dic'egli, di oltrepassare la lettera

delle mie istruzioni, supponevo che la neutralità
tra le nazioni non precludesse tutti i tentativi
indiretti per conservare la pace..... Ma dichiarai
apertamenteall'ammiragho inglese che nonavrei
fatto un passo senza di Jul; dissi che non volevo
essere la zampa del gatto per levare le castagne
europee dal fuoco, e poi vedere sorridere le po-
tenze

, godendosi il frutto della mia temerità.
Vidi che l'ammiraglio inglese eradeterminato a

non resistere al bombardamento. Andai da lui
e gli manifestai che non volevo entrare in colh-
sioni, e che mi sarei allontanato dalle navi spa-
gnuole. E lo stesso comunichi verbalmente al-
l'ammiraglio spagnuolo. Messo dalle circostanze
in tal posizione di dovere pighare un partito,
ho un grandissimo desiderio di sapere se quello
che presi ha Papprovazione del unio Governo.»
Forse il dipartimento della marina approverà

gli sforzi del commodoro Itodgers, ma il pub-
bhco si vergogna non poco del suo modo di
agire Se uomini sifatti fossero stati alle Pesebe-
rie sarel>be stato difficile impedire delle nole
grandi.
-- Il Times ha da Nuova York 2 maggio :
Il comitato dei Quindici, che era governa gli

Stati del Sud, ha presentato un rapporto finale
col suo schema di ricostituzione. E stato rice-
Tuto con tutti i segm dellindiferenza del pub-
blico. È singolare che la crisi che ora traversa
il paese èosservata con moltaansietà all'estero,
ma qui nessuno vi faa‡tenzione. Vi fu un poco
di eccitamento quando il Presidente e il Con-
gr- sso erano in aperta rottura per il bili dei di-
ritti civili

,
ma passò anche prima che la que-

stione fosse decisa, e sin da quel tempo si parla
più del cholera che delle faccende politiche.
Il concetto del Comitato è arduo ed oppres-

sivo sino all'ultimo punto ; è fatto per assica-
rare la esclusione degli Stati del Sud dalla rap-
presentanza sino alla prossima elezione presi-
denztale. Ciò fatto, Chase o Sumner possono
essere mandati alla Casa Bianca, e cousinciereb-
be cosi il vero regno dei radicali, por il quale si
affaticano da 80 anni. Eppure v'è grande dis-
senso tra i membri del Comitato; alcuni lo
avrebbero voluto anche più severo, altri meno.
Non v'è nulla riguardo alla franchigia deinegri,

e la confisca dei territorii nel sud pare chesarà
portata in un bill separato. Esclude i liberali
dalla base della rappresentanza finchè non è
loro concesso il voto, e non si sa con qual gin-
stizia, perchò i radicah sostengono che a negra
hanno diritto di votare, eppure tolgono a qual-
cuni la franchigin sinchè il suffragio non è dato
a tutti, Ma lo scopo vero è di costringere gli
Stati del sud a concedere il votoal negro, sotto
penadí perdere gran parte dei loro rappresen-
tanti nel Congresso. Laclausola che ofEende più
di tutte la giustizia eildiritto èla terzachenega
il pnvilegio del voto fino al 4 luglio 1870 atutti
quelli che aderirono alla insurrezione. È uno

scherno; chipotete trovarenel Sud che non abbia
aderito alla insurrezione in un modo o in un al-
tro ? Tuttipreseropartealla guerra.Èimpossibi-
le dire come sarà ricevuta dal popolo del Sud. I
giornali di Nuova York la discutono e lacon-
dannano.Il Saiò indifferente per quanto lodon-
cerne ; non pensa alla sua rappresentanzanel
Congresso; sa che non può esserne escluso per
sempre. Il fatto ò che il Sud non si cura molto
di mandare i suoi rappresentanti, perchò è evi-
dente che il giuramento impedirebbe ai suoi mi-
glioriuominidi entrarvi.
.

La quarta sezione delPemendamento alla Co-
SiitBZioBe ripudia il debito dei ribelli.
Una circostanza ha contribmto al successo

dei radicali. I possessori del Debito nazionale
sono principalmente negli Stati dellaNuova In-
gbilterra, o negli Stati chesi avvicinano a quelli
nei principii. Poco hanno i democratici di quel
debito; e il Sud non se ne cura naturalmente.
Non reca stupore dunque che il timore clie non
sia riconosciuto non abbia grande inliuenza nel
decidere la composizione dei partiti, enon abbia
favoreggiato i radicali. « Ammettete il Sud e

respingeranno 11 debito: a ecco l'avvertimente
che non fu proferito invano.
Stevens ha introdotto jun biN nella Camera

per confiscare tutto il terreno pubblico della già
Confederazione.
- Lo stego giornale ha da Nuova York 5

maggio:
Se non nasce qualcosa di nuovo tra il Presi-

dente e il Congresso è probabile che nel giugno
vi sia un aggiornamento, lasciando le questioni
che rigaardano il Sud nello stesso stato in cui
ora si trovano. O vincano o perdano i radicali
8000 ri6oluti a sperimentareil prossimoautunno
le nuove elezioni. Se il popolo va contro di essi
hanno sempre dal decembre 1866 al marzo 1867
dmanzi per procedere nell'opera loro, e il nuovo
Congresso non avrebbe opportunita d'interre-
nire sino al decembre delfultimo anno sopra
detto. Se vincono (come sperano) i fati del Sud
sono nelle loro mani. In un paio di anni, asso-
tiglierebbero in guisa le industrie e l'energia
del Sud, che poco ne avrebbero a temere, e

un'invasione di avventurieri del Nord cambie-
rebbe ben presto i sentimenti politici del Sud.
- Il Times ha da Filadelfia 4 maggio:
La notizia del bombardamento di Valparaiso

è stata ricevuta in tutti gli Stati Uniti con sen-
timento di generale indignazione. Tutti credono
qui che era dovere delle forze navali nel porto
di impedire il bombardamento, e benchè il ri-
fiuto loro d'intervenire sia conforme con la
stretta lettera delle leggiinternazionali, nissuno
li avrebbe biasimati se avesseroassalito la flotta
spagnuola.
It bombardamento spagnuolo ha tolto per

poco la attenzione del pubblico dalla questione
della ricostituzione ; ma è un fatto che il pro-
getto del Comitato del Congresso del 30 aprile
non è bene accolto dal pubblico. I democratici
naturalmente lo oppugnano; il popolo del Sud
fa lo stesso perchè menoma i diritti loro; lo
disapprovano i repubblicani conservatori per-
chè sono d'accordo col piano del Presidente; e
anco i radicali non ne sono contenti perchè non
TS 88841 IBDanz1.
Il 26 d'aprile fu il giorno scelto in tutto ilSud

per ornare di fiori le tombe dei confederati; e
m tutte le parti del paese le signore che si tol-
SerO quOst0 mestO AOVere, SpafSerO $Ori BRÏIO
tante tombe e cimiteri ove giacciono quei che
morirono pugnando per la Confederazione.
In molti stati della già Confederazione v'è

grande inopia di tutto, e due membri del Con-
gresso hanno introdotto na bili per fare pas-
sare delle risoluzioni onde ricercare se il go-
verno vorrà venire inaiuto de' bisognosi.
Pare che il Presidente firmerà il biß che am-

mette to Stato di Colorado nell'Unione- Sarà il
trentesimo settimo Stato della Unione, e i suoi
senatori voteranno coi radicali.
Fufatto un tentativo per emendare il biß in-

torno al suffragio dei Negri, ma appena un

quarto de' membri lo votarono.
A Nuova York v'è stato un vero caso di cho,

lera. Il malato fu preso dal morbo alle due e

perl prima delle 10 della mattina, in unode' più
sporchi quartieri della città; nondimeno la ec-

citazione è grande.
- Si legge nel Times <fel 18 maggio:
Finalmente i Feniani d'Auterica si sono av-

venturati a far qualche cosa di simile alPazione,
È vero che l'impresa è modesta, mapurenn ma-
nipolo, forse un centinajo da cospiratori, si sono

abbandonati ai rischi ed ai pericoli di una spe·
dizione. È noto che il 2 del corrente un certo
numero di Feniani, navigando da Eastport a
Portland, alzarono la bandiera della «Repub-
blica Irlandese se catturarono lo schooner in-
glese, che hanome WeNlt¢0Tlk, O pa588rOBO in
quello abbandonando la nave loro, e se è vero
il grido fecero una discesanelPisoladel Grande
Menan. Probabilmente però quest'impresa non
avrà conseguenze degne di esser notate, tranne
per gli avventurieri stessi che la tentarono.
Le varie fazioni che dividono il Fenianismo

stanno per venire ad un conflitto. Mahony, il
capo americano, ha sempre di<approvate le spe-
diziom locali, proponendoquella più grandiosa,
ma meno pratica dell'Irlanda. E suo rivale op-
positore Roberts è partigiano delle operaziom
nelle nostre colonie, e la spedizione di Eastport
che fa tentata invece di quella del Canadà, fa
ispirata da lui.......
Questi Feniani d'America sono un dilemma

ben arduo. Nulla può hberarli dal finire con

ignominia tranne l'azione, e niuns azione può
concepirsi che non finisca con la sconStta e col
meritato castigb. Se i casi non fanno qualche
cosa per compiere le promesse che fecero quando
chiesero danart, cesseranno i soccorsi, e tutto
sarà fmito.
Il a Senato » èin sessionepermanenteaNuova

York, ma i fondi delledue fazioni sono esauriti;
questo stato di cose non 6 tale da arrantaggiarsi
della impresa che potrebbe portare a fine la
ciurma dello Wenterorth. È vero che si sono
messi in mare con una nave ed una bandiera,
ma non temiamo in nian modo che ciò possa
condurre a rompera l'amicizia tra l'Inghilterrä
e gli Stati Uniti. Essi potranno trovarsi a mal
partito prima di avere intrapreso qualche cosa
di notabile; ma Pespediente di destare laguerra
conuna mascherata nelle acque delle Pescherie
non può nuocereadaltri se nona chiloprovocò.
La Cronaca della Reme des deux Mondes

nel fascicolo del 15 maggio ci reca le seguenti
considerazioni:
. . . . . Non esisterebbe la questione austro-

prussiana, se non vi fosse la questione austro-
italica. Le perigliose venture alle qualil'Austria
è esposta, I danni che già sin d'ora premone'
sull'Europa, isanguinosicasi che la minacciano,
hanno evidentemente la loro causa nelPantago-
nismo fatale, inevitabile che spingerà litalia
contro PAustria fino a quando l'integrità terri-
toriale dell'Italia non sia compiata. Finchè
l'Italia ofAustria nonpossano vivere in pace e
sicup Puna presso faltra, sarà sempre una
utopia al far conto sul durare della pace en-
ro

pare che almeno da poco in poi, dopo a
cialmente che vedesi minacciata nella sede de
sua potenza, nel cuore della Germania, dalla ri-
vahtà più molesta ed audace della Prussia, e
pare che PAustria dovrebbe con maggior calma
e temperatezza riguardare le cose d'Italia.
Dál punto di vista più conciso la questione

per essa si riducea questodilemma : essere forte
e sicura in Germania, od essere debole, e in-
quietata senza tregua in Germania ed in Italia.
Guardato in facciaconvirile risoluzione questo
dilemma non dovrebbe lasciar sussistere un
solo momento d'esitanza nelPanimo dei principi
della Casa d'Austria e degli uomini da Stato
austriaci.
Labasedellapotenza austriaca à la Germania

la Venezia non è per lei che un'appendice, che
una dipendenza. Nessun sentimento d'onore
nazionale, nessuna tradizione istorica incatena
l'Austria alla conservazione delfaltima provia-
cia che le resta in Italia. L'importanza dolla
Venezia non può esser valutata che dal unto
di vista dell'utilità; ora a questo la
cosa è giudicata da molto tempo. Venezia
non apports alcuna forzaall'Austria e non le
procura che elementi di debolezza; provoca
contro di lei Postilità permanente dell'I e
le toglie la possibilità di profittevoli alleanse,
L'Austria potrebbe fare il sacrifizio della Ve.

nezia senza danno°de' suoi interessi, giacchè
potrebbe apporvi la condizione d'un compenso
positivo, senza parlare del compenso indiretto
ch'essa troverebbe nella-sua hberta d'àzione'
riacquistata e nell' aumento di forze con enL
potrebbe resistere in Germania alle smodata
aspirazioni della Prussía.
Invece di compromettere la sua importraza

politica, Patto d'intelligente magnanignita, col
quale PAustria porrebbe fine alle sue lòtte con
PItalia, le acquisterebbe la stima e la perenne
riconoscenza dell'Europa intelligente, liberale
ed amante della pace,

NOTIZIE E FATTI DIVER31
Il Consiglio provinciale di Alessandria ha

votato lo stanziamento delle seguenti somme:
L. 40,000 da erogarsiin soccorsi allefamiglie

dei contingenti·
L. 1,000da d'arsi in premio a quel militare

che sara decorato della medaglia d'oro·

de om diLremio quel militare clae pren,

L. 5,000 di premio aquelmilitareche entrera

lodate prerogative, cose intorno alle quali non
yalga la spesa di occupare le loro cattedrati-

che disquisizioni.
Dunque sarebbe un portar nottole ad Atene,

vasi a Samo e un menar l'orso a Modena discu-

tere sul merito di questo lavoro come rappre-
sentazione scenica. - Gli è questo un fatto

compiuto. - R Caporale di settimana piace su
tuttiiteatri d'Italia.- Ma i pedanti soliti sog-
giungono che questo non èun criterio sufficiente
per constatarme la bellezza letteraria, e qui ci
verrebbero avanti colle stesse nostre teorie sui

capricci de' gusti cominciando dalle fiabe del

Gozzi fino alla Suor Teresa del Comoletti che

ebbero ed hanno tutto l'incontro immaginabile
essendo mostri letterarii, per conchiudere poi
che solo il tempo è il tribunale di cassazione sii
queste allucinazioni, che i pubblici prendono
dai palchetti e dalle platee intorno al vero me-
gito letterario di una rappresentazione scenica.
* Ala possibile mo, che non ei sia altro crite-

rio, cheil tempo o come dicono i legali la prr-
scrizione centenaria per accerture ad uno scrit-
tore drammatico la leggittimità del t talo di

autore d'un'opera eccellente? E la verità dei

caratteri? e la spontaneitä e il bro del dia-

golo? e il nessoñal pensiero che governa il

componimento e quel non so che pel quale
ogni classe di spettatori è tratta ad interessarsi
d'una favola coututtochè semplice negl'mcidenti
e priva di emozioni vive non costituiscono

forse criterii sufdcienti per dir subito senza

aspettar cent'anni, che la commedia piace per-
chè è bella?
E qui gli è inntile ch'io cerchi dire diverso

d'un altro quando quest'altro ha molto bene

espresso un ideaclie à pur la Inia.--Il sullollato

appendicistadicesache fare tante investigazioni?
« L'arte che deve sorprendere il vero, ne'suoi
e momenti di bello sfugge alPanalisi; si sente
a nel cuore, nella fantasia e si app'aude, e sì
a ride e si pensa..... perchè ? Chi lo sa ? Percha
e il vero quando è bello, cioè quando è artisti-

a co, e ci ylene felicemente riprodotto dinanzi

a agi occhi, ha un igcino, un prestigio, che
a soggioga è grasporta...,. purchè non si abbia

« il cuore e la mente avyizziti dai pregiµdizii
a dottrinarii, politici o civili. mi sa anabz-

a zare i ts ruttura di certi occlii di belÍa Ba-
a ma,che abbacinano ed inn:mor:ro7Qualè,
a in cha onsste la loro unsteriosa irtû? -
« Sono Lelli, sono sinceri - che cosa vuol dire
a un occhio bello e sincero ? » - Il capitano
Terremoto e il tamburino Batocio discendente

del bergamasco Arlecchino, sono le due figura
che daano al Fambri per questo lavorò la ma ri-
coladicorrettoevivacepittoredicaratteri comici
e che costituiscono tutto il merito dela sua com-
media. - Il carattere invece del protagonista è
ideato per concretare, dirò così, il suo concetto
sociale la satira alla parte ch'ei giudica erro-
nea della disciplina e dell'amministrazione mi-

litare, e percið se questo personaggio ha im-

portanza corneesphstione del concetto civile, lo
ha meno come figura spíccata da un tipo vero.
Gli altri personaggi di fondo riescono pallidi

non tanto perchè manchino della tinta, che loro
occorresa, quanto perchè quelle dei due perso-
naggi principali sono veramente riuscite d'una
sì splendida nitidezza, che tutta in loro concen-
tra l'attenzione e l'interesse degli spettatori e
dei lettori.
Quantoaldifetto dir# cosi politico, mantengo

ilmio appunto,chelacoinmedisprovaunpo'piùdi
quello che l'autore aveva intenzione che provas-
se.- I mit i lettori forse ne converranno mecó

quag avranno letta la commedia dopo aver
letti i bozzatti n¡gari, er peto ancora, che

con un altro personaggio forse sarebbe riuscito
a spiegar tutto il sgo programma. Non avrei,
letterariamente parlandogo dire altro, ma forse

dovrei raccomandargli lo stile, chemiappare tal-
volta un po' trascurato, e per improprietà di
frasi relative alla educazione de'personaggi e di
frasi e parole non al tutto di buona lega. Ecco
detto tutto quel che sento di questo Caporale
di settimana. -- Io vorrei proprio che simili

Caporali sulle nostre scene fossero di turno con
maggiore frequenza.
L'altra sera si riapri il Pagliano colla com-

pagnia diretta da Achille Majeroni e fu scelto
per prima rappresentazione il dramma romanzo
di Teobaldo Cicconi intitolato la Statua d)
Carne.
Questo dramma stranissimo, che ormai tutti

conoscono, e che è giudicato una cosa esotica
tanto nella sua base come nella sua condotta ha

però nel secondo e nel terzo atto due scene

molto ingegnose e son quelle nelle qualiigdonna
pervertita, vedendosi oggetto di adorazione sol-
tanto per le sue forme le quali ricordano un'a.
nima para e di disprezzo pel suo mal costume
sente a poco a poco, prima per reazioneal pro-
prio avvilimento, e poi per amore d bl60guO di
sorgere dgUp sua abbiezione e di rigenerarsi
nella virtû. -- La signora Fanny Sadowalpi ip
quelle due scene ebbe alcunimomentidagrande
artista. -- Forse la paura che l'ampiessa del

teatro non le desse modo di far rilevare bene la
sua azione non le concesse di tenerai sempre
in quella misura oltre la qualesi cade nel con-
venzionalismo e nell'artificiale.-Ma in seguito
conoscendo la portata del teatro potrà meglio
temperarsi per ottenere la dovuta intopazione
nella espreBSÏOBO dei Caratteri g egli giggggi ggg
quali è maestra,
Si lei che gli altri artisti ebbero liete acco-

glienze dal numeroso pubblico accorso per la
famad'una valente compagnia e molto accurata
nell'assetto di scena. Forse si volle in questo un
po'troppo sfoggiare aggiungendo senza bisogno
il fantastico d'unalace elettricanell'ultimo atto,
che non riesci, e che riescita, avrebbe reso piik
strano il pensiero dello scioglimeng d' na
dramma che è quasi ipia perf4ia4ei dufg 4
così detti roman¢ieg alla tedesop di vent'anni
or sono, e realisii¢o allafrançase d'oggi giorno,
Ma il Majeroni, la sigpora Sadowsþi, Angelo
Vestri, Bianchi e gli altri egregi ahori ci fa-
ranno vedere, in altre migliori produzioni,
quanto gia ben meritata la fama, che li ha pre•
ceduti a Firenze,

Oximox.
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primo in una fortezza presa d'assalto, o che
con bandiera nemica combattendo

- B Consiglio comunale di Livorno stanziò
5,000 lire per premi di lire 100 e pensioni di
lire 500 annae vitalizio a favore di quei suoi
comunisti che verranno decorati della medaelia
del valore militare o rimarranno mutilati e ina-
bili al lavoro, e stornò per aussidi alle famiglie
povere dei contingenti e volontari tanto di terra
che di mare le somme assegnate alla festa na-
gionale, si funerali di Cavour eda quelli del 29
maggio.
-RConsiglio comunale di Perugia adottò
intiero le proposte della Giunta che già ri-

erimmo nella Gassetta del 16.
- R Consiglio comunale di Pesaro nella sua

tornata del 18 corrente sulla þroposta della
Gianta di accordare premi ed incoraggiamenti
ai militi del comune cheprenderanno parte alla
guerra, all'unanimitå ha deliberato:
Un premio di lire 500 al soldato o volontario

pesaresecho avrà preso sul campounabandiera
nemica;
Un o di lire 300 > chi avrà conseguita

la d'oro al valor militare, e dilire 100
ao di argento;
Pensione di lire 100 annue alle vedove dei

militi morti in battaglia;
Scrivere sopra una lapide, daesporsiinluogo

pubblico, i noma dei soldati o volontari del co-
mune che avranno meritato la medaglia d'oro o
d'argente al valor militare;
Conservare il posto agl'impiegati e salariati

comunali che prendessero arte allaggaerra, ed
accordare alle loro fami lameta del relativo

la Giunta a farsi promotrice di un
Comitato di cittadini per raccogliere offerte
monsili durante la guerra, e distribuire sussidii
alle famiglie povere degli accorsi sotto le armi
sia come chiamati dal Governo, sia come volon-
tari, concorrendo intanto il municipio per lire
100 al mese;
Autorizzare inâne la Giunta stessa a valersi

per tali spese, e per gli altri provvedimenti ri-
chiestidallecontingenzesttuali,deifondidispo-
nibili in bilancio, especialmente di quello stan-
siato per la festa nazionaledello Statuto.
- R Consiglio protinciale di Parma il 19

corrente deliberava:
1• Di autoriztare la Deputazione provinciale

alla erogazione di una somma sino a concor-

renza di lire cinquanta esila per sussidiare i
comuni delle provincie che soccorreranno le fa-
miglie bisognose dei contingenti militari, dei
volontari e dei militi dellaGuardia mobile e che
dimostrassero di trovarsi in condizioni econo-
miehe le meno favorevoli per poterlo fare;
2•Di conferire dei prema a quei concittadini

combattenti, che si distingueranno con atticon-
statati di militare valore e così:
A chi conseguirà la medaglia in oro al va-

lore militare . . . . . . . . . L. 1000;
Idem in argento .

.
.

. . .
» 300;

3• Di prelevare le somme occorrenti sui ri-
sparmi del bilancio 186ð e su quelli da operarsi
m alcune linee del bilancio dell'anno in corso.
-R Consiglio comunale di Arezzo ha imitato

il nobile esempio di queicomuni d'Italia che de-
liberarono stanziamento di premí e pensioni ai
valorosi combattenti. Ad unanimitå di sufragi
dehberò un premio di lire 2,000 a quel milite,
Guardia nazionalemobile o volontario del co-
mune, cheprenderà una bandiera od uncannone
al nemico, o prima d'ogni altro pianterà la ban-
diera italiana in una fortezza occupatadal ne-
mico. Lire 1.000a chi otterrà la medaglia d'oro
al valor militare, e lire 500 a chi l'otterrà d'ar-
gento. Una pensione di lire 1 al giorno alle Te-
dove che siano in istato di povertà, e conserva-
zione del to, con metà di stipendio, a quegli
pl comune che partiranno come vo-

- R municipio di Sorrento darà un premio
di lire 1,000 pel soldato che prenderà una ban-
diera al nemico, di lire 200 per colai che con-
seguirà la medaglia al valor nulitare, e di Ille
200 alla famiglia indigente di colui che morisse
sia nell'esercito, che nella Guardia mobile e

Corpi volontari.
- R miinicipio di Gioia del Colle ha adot-

tata la deliberazione di somministrare da 30 a
50 centesimi per giorno a ogni madre vedova
o famiglia povera dei congedati di quel comune.
Ha stabilito inoltre una pensione annua di

lire 100 per ogni soldato che si sarà distinto
per atto di valore, un'altra di lire 500 per chi
pyrà press una bandiera al nemico, di lire 200
si pul¡ti della Guardia nazionale e cittadirti che
abbÏano compiuto un'azione di valore, e una

pensione di lire 100 alle famiglie de' morti in
battaglia, odei mutilati.
-- Un cappucino Bavaro, dice la France, ehe

gode di molta riputazione a Roma, fra Bernar-
go ,Teckel, trovasi presentemente a Parigi, dove
attende l'arrivo del signor Velasquez, segretario
dell'Imperatore Massimiliano e di monsignor
Ramirez, incaricato degli a¶ari del concordato
messicano presso la Santa Sede, coi quali egli
debbe fra breve imbarcarsia Saint.Nazaire.
Fra Bernardo ha ottenuto dal Papa e dal

generale dell'Ordine dei fratelli minori facoltà
di partire per Messico, dove si sta per incomin-
ciaresopraspoi disegni l'edificazionedella chiesa
cattedrale di quella città.
Questo modesto religioso, il cui nome arriva

per la prima volta oggi alle nostre orecchie, è
¾a ytista. Già egli adornò di affreschi

varie þasiliche e cappelle di Roma;
pure disegnò la croce e i candellieri

de maggiore-di San Giovanni di Late-
rano. Fra Bernardo è eccellente ançhe nell'in-
cisione. *

Ha trentanove anni di età e quindici di re-
ligione.
La cattedrale di Messico avra forma bizan-

tina. Sarà lunga 80 metri, larga 50 e alta 76,
compreso la cupola e i campanili de' fianchi e
della facciata.
. itisug della telgio e elle Corpigiesione

speciale incaricata del con lo délÏe cucine e

delle sale di refezione dellaCameradei Comuni,
dice il Tisses, essersi pagata si mercatanti di
vino la somma di 667 lire 4terligepel vino con-
sumato durante la sessione del 1865. Nella ses-

sione attuale sino al 1•maggio 4,529 pranzifu-
no serviti ai membri dellaCamera.1112 aprile

908 utati pranzarono riga Camera. Un nu.

e 23 ) vi zaro 115

sulla peste bovina. In quelle nottepresorg paçte
alla votasione M9 membra.

ObbietW della relazione è di ottenere r am-
pliazione dei salotti perchè ora sono troppo
piccoli ai bisogni dellaCamera e incomodi e di-
fettano d'aria. Le cucine e loro attinense non

rispondono in modo soddisfacente al loro fine.
Le mense non possono imbandirsi che per 96
convitati, e accade spesso che un numero molto
piii considerevole di persone desiderino di pran-
zare nello stesso tempo.
La Commissioneconsiglia di adottare i dise-

gni di E. Bàrry per introdurri i cambiamenti
necessari. La spesa è presunta in 4G50 bre ster-
line.
- Giusta informazioni date al Parlamento

Inglese dal Board of trade i tre Regni uniti pos-
sedevano il 5 marzo ultimo 2,386,308 vacche,
5,030,652 tra buoi e vitelli, 25,794,708 montoni
e 3,800,399 parci. Le teste di bestiame ammaz-

sato durante l'epiznozia ammontavano il 21 a-
prile ultimo a 181,443.
- Leggesi nei giornali francesi che il nome

di Dupleix, hllustre governatore che lottò sì vi-
gorosamente contro gl'Inglesi nelsecolo scorso,
si è estinto nella ons di Luigi Ferdinando
Dupleix de Me allievo della Scuola poli-
tecnica e già re o.

TELEGRAFI.
Il 18 corrente si aperse un nuovo uflizio tele•

grafico in Aggira (provincia di Catania) pel ser-
vizio del Governo e dei privati con orario li-
mitato.

ELEZIONI POLItICHE.
Nopoli (8• coll.), eletto Ciccarelli.
Han ßerero, eletto De Sanctis Francesco.
Tirano, eletto Guicciardi nobileEnrico.

ULTIME 40T1ZIE
Si legge nella France:
Vennero riportati in differenti maniere i fatti

che si riferiscono ad un progetto di Congresso,
la cui iniziativa sarebbe dovuta alla Russia, al-
l'Inghilterra ed allaFrancia.
Noi crediamo di essere in grado di poter pre-

eisare questi fatti per quanto almeno lo per-
mette lo stato attuale delle trattative.
I Gabinetti di Londra e di Pietroburgo hanno

autorizzati iloro rappresentanti a Parigi a con-
certarsi col signor Drouyn de Lhuysper cercare
insieme le basi di un progetto di accomoda-
mento.

E ministro degli affari esteri di Franciaha
redatto una nota contenente il programma
dellequestioni da risolvere.
Questa nota è stata rimessa in duplicato il

giorno 17 a lord Cowley, edal barone Budberg,
i quali l'hanno spedita il giorno stesso alle loro
Corti rispettive.
Non è stata fatta alcuna notificazione diretta

alle potenze impegnate nel conflitto austro-

prussiano.
Questo, a nostro vedere, à lo stato delle cose

relativamente alle trattative di pace che hanno
corso per Pietroburgo, Londra à Parigi.
- A proposito ancora deldiscorso del signor

Thiers il Journal des Dáöats termina colle se-

guenti parole un suo articolo sui trattati del
1815:

L'equilibrio del 1815 non fu che la compres-
sione, un peso imposto non solo alla Francia,
ma al liberi movimenti dii popoli.
L'Europa ha voluto paralizzare la Francia,

ed ha paralizzato se stessa: è dessachenonrin-

nega la sua opera, e quelle stesse mani vendi-
cative che aYevano stretti quei nodi ora li vo-
gliono tagliati.
Spetta a noi l'attraversare questo movi-

mento ? Dobbiamo noi farci i difensori di un
equilibrio inventato e creato contro di noi?
Che l'intiero affrancamento dellitalia giovi

alla Francia, la è questa una questione che non
ammette più dubbio.
La trasformazione della Germania non po-

trebbe ispirarci le stesse simpatie, ma noi pre-
tendiamo che essa non ci deve far paura.
Gli ò nello stato suo attuale che IsGerma-

nia presenta maggiori pericoli pär la Francia,
perchè essa è sempre pronta ad unási contro
di lei, come lo si ha visto piin di una volta.
Ma la costituzione di due, o di tre gruppi

di Stati non potrebbe che crearvi delleforzedi-
verse interessate a sorvegliarsi e controllarsi a
vicenda.

In ogni caso se vi era un mezzo infallibiledi
risvegliare e rivolgere contro di noi i sentimenti
della Germania, era appunto quello di espri-
mere a noine della Francia quelle opinioni con-
tro le finali noi protestiamo.
- Il Pdys terminacolle seguenti parole le sue

considerazioni sullo stato reale delle trattatives
pel Congressa.
« Quali speranze di pace si possono ragione-

volmente fondare sugli sforzi della diplomazia
nello stato attuale delle cose, e nella situazione
rispettiva delle poteBEO ÎRÉSressate gå impg.
gnate, e delle quali si conoscono gia le disposi-
zionie le pretese ?
9 I nostri letteripotranno aggressarlo altret-

tanto che npL y
- Si legge nella Patrie :

Si assicura che nel consiglio di guerra tenu-
tosi il 17 a Berlino sono state prese alcune mi-
sure militari del tuttonuove, e tali che sembrano
indicare, che la Prussia assicaratasi della nea-

tralità dell'Annover comincierà le sue opera-
signi gei pacg invocando Pesecuzione del trat-
tato di Gastein.

- Sentiamo, dice le Patrie, che il corpo del I

genio -prussiano ha incominciato dei grandi la.
vori a Neisse, piazza nella Slesia sul fiume dello
stesso nome.

Al tempo istesso, ed in seguito alle attuali
circostanze, è statachiusa lascuola delle scienze
fisiche, istituita in quella citta, e che gode di una
grande riputazione in tutta la Germania.
I giovani addetti a quella scuola che hanno

compiti i sedici anni sono mandati all'esercito.
Era corsa voce che fosse stata chiusa la

scuola dei cadetti di marina instituita a Berlmo,
e chiusa pure la scuola militare di quella capi-
tale.
Corrispondenze arrivateci dalla Prussia di-

cono inesatta quellanotizia.
Quegli allievi che avrannoterminatoilloro

corso nel mese di agosto, epoca nella quale fini-
see l'anno scolastico, saranno mandati neiporti
di Stralsund e di Ilantzick.
Questa misurabastando a provvedere agliar-

mamentiattuali,che sonoproporzionatamentedi
minor conto nella marina che nell'esercito, la
scuola non è stata chiusa.
- Si scrire da Vienna pure alla Patrie che

nel Consiglio aulico, tenutosi il giorno 12, sa-
rebbe stato deciso che le forze messe in questo
momento in piedi dall'Austria sarebbero ripar-
titein due grandi armate attive; l'ana col titolo
di armata del Nord destinata ad operare in

Germania, e l'altracol titolo diarmata del hiez-
zogiorno destinata alla,difesa delle provincie
meridionali delP1mpero.
L'armata del Nord è ripartita in tre corpi di

120 milanomini ciascuno;idue primisi trovano
ora in Boemia e nella Èoravia, il terzo si sta
formando nell' Austria inferiore.
Al tempo istesso si sta organizzando una ri-

serva che verrà successivamente portata a 200
mila uomini, e che quando avrà raggiunto
quella cifra prenderà il nome di armata di ri-
serva.

H feld maresciallo Benedeck, investito del co-
mando in capo dell'armata del Nord, avrà la di-
rezione assoluta delle operazioni, ed una volta
entrato in campagna non sarà piik obbligato,
come pel passato, a consultare il Consiglio so-
lico.
Il feld maresciallo ha preso per suo capo di

stato maggiore il generale barone Henikstein.
Il quartier generalb che era a Pardubits, in

Boemia. ed ora provvisoriamente stabilito a
Vienna, verrà fra pochi giorni trasferito su di
un altro punto perchè l'armata del Nord si met-
terà in movimento il giorno 21 per fermani sui
confini della Prussia e della Sassonia.
- L'hidép. belge ha i seguenti telegrammi

da Berlino 17 :

La probabilità della riunione diun Congresso
ha calmato pel momento la popolazione; gli
armamenti non sono stati però punto ritardati,
le concentrazioni delle truppe continuano in un
ordine completo.
Nei circoli militari non si da che una impor-
ADEa secondaria alle notizie relative al Con-

gresso.
Le relazioni fra la Prussia·e laRussia con-

tinuano ad averè lo stesso caratteritradizionale
di amicizia di famiglia come pel passato.
Da Berlino 18 :

Si spera che le trattative colle Città Lilère
avranno lo stesso successo che quelle col-
PAnnover.
Ai confini della Sassonia sono concentrati tre

Corpi d'armata della forza di g0 mila uomini.
Da Vienna 18:

La situazione non 4 punto cambiata; conti-
nuano i preparativi di guerra, e le dimostra-
zioni patriottiche.
Si dubita generalmente della riunione del

Congresso, e del mantenimento della pace.
Le fortificazioni progettate a Vienna coste-

ranno cinquemilioni di fiorini.
Da Francoforte 18:
Si aspetta per sabato la proposta della mobi-

lizzazione dei contingenti federali per impie-
garli contro quella potenza che attaccherà la

prima.
Alcuni governi vorrebbero dare a questa pro-

posta una forma conciliante.
- La Wien. Prçase dice ehe nei Principati il

governo provvisorio si prepara a riehiamare
sotto le armi trentadue battaglioni di riserva,
ed a fare una leva di quattromila coscritti.
- Si scrive daAtene, 12, alla Patrie:
II Re che era in Acaia ha abbreviato di più

di ventigiorni il suo viaggio, e ritornò nella co-
pitale dopo di aver ricerato dal presidente del
Consiglio dei ministri un dispaccio molto ur-
gente, dispaccio che coincideva colParrivo del
generale Kalergis che lasciò altimamente la
Francia.

Si aspetta un cambiamento di Ministero, ed
una nuova ammi.nistrazione, della quale sarebbe
capo il signor Bulgaris.
- Lo Csas, l'organo piû stimato dei Po-

lacchi, pubblica un articolonelqualeattribuisce
alla formazione del Corpo dei volontari polac-
chi organizzato dal conte Starzenski l'impor-
tanza di un atto politico.
I Polacc14i, dice lo ('gg heg an.

,
ma giammai la

parola a patria a ha figurato sulla loro ban-

diera, come figura su quella sotto la quale il
corpo dei volontari andrà quanto prima a com-

battere.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGENZIA STEFANÛ

Parigi, 21.
Chiusura ddla Borsa di lhrigs.

i9 2l
Fondi francesi 3 Oj0 , .

, ,
,
, , . .

63 30 63 I2
id. 4 1/2 0tu . . . . 93 - 93 -

Consolidati inglesi
. . . .

.
. . . . .

86 - 85 ff,
Oons. Italiano 5 0/0 fin contanti) . .

37 90 38 10
id. (Ene mese; . . . 37 70 88 -

TALOxi MVERSt.
Asioni del Credito mobillare francese. .

512 505
Id. Italiano . . . . . . . - -

Id. spagnuolo. . . . . .
255 247

Azioni strade ferrate Finorio Emammie
.

18 78
Id. Lomuvenete

. . .
286 286

Id. Austriache.
. . . . .

287 285
Id. Romane

. . . .
.
. .

53 55
Obb. straße ferr. Romane. . . . . .

. . .
105 106

Obbligazioni deMa ferrovia di Bavona
. .

105 105

Pietroburgo, 21.
B Giornale di Pietroöurgo smentisce che lo

Czar abbia consigliato alPAnstria di cedere il
Veneto promettendole la propriaassistenza con-
tro la Prussia.
Lo stesso giornale dice che gli sforzi della

Russia perconservare la pace aumentano quanto
più grave diventa la situazione.

Bukarest, 21.
Ieri sera è Eiunto in Valacchia il principe di

Hohenzollern. Il suo arrivo produsse sulle go-
polazioni uneŒetto straordinario. Afermäße
egli abbia scritto immediatamente al Sultano
assicurandolo del suo rispetto pei trattati che
legano i Principati alla Turchia. Il principe farà
martedì il suo solenne ingresso a Bukarest.

Francoforte, 21.
Ieri il Congresso dei deputatitedeschiadottò

una mozione m cm sidichiararono colpevoli di
delittocontro la nazione quelli che fossero causa
della guerra, minacciando della maledizione na-
zionale coloro che abbandonassero allo stranie-
ro il territorio tedesco. Se la guerra fosse ine-
vitabile, la mozione consiglia che sia localizzata
più che sia possibile. Gli Stati non impegnati
nella questione, specialmente quelli del sud-
ovest, non devono senza necessità gittarsi nella
guerra, perpoter conservare le loro forze onde
tutelare in ogni eventualità gl'interessi del ter-
ritorio tedesco. Le Camere tedesche devono
chiedere ai rispettivi governi delle garanzie in
questo senso, quando saranno chiamate a vo-
tare i crediti. La mozione termina dicendo :
Soltanto il definitivo scioglimento della que-
stione federale può impedire il ritorno di un
simile funesto stato di cose. Le Camere o la
nazione devono esigere la pronta convocazione
del Parlamento tedesco sulla base elettorale del
1849.

Parigi, 22.
La notizia data dal Giornale di Dresde che
il Congresso si riunirà a Parigi venerdi prossi-
mo, non credesi qui che abbia fondamento.
La France dice che se il Parlamento italiano

adotterà definitivamente il progetto delPimpo-
Sta sulla rendita, la Camera sindacale degli
agenti di cambio di Parigi avrebbero l'inten-
zione di sopprimere dal listino ufficiale le tran-
sazioni e i corsi del prestito italiano.
Lo stesso giornale aannuzia clae la Prussia

accetta in massima il Congresso. Attendesi gio-
vedi la ri6posta della Russia. Lepotenze media-

tricicomunicherannoimmediatamenteallaPrus
sia, all'Austria e all'Italia le basi proposte.
Se il Congresso avrà luogo, si comporrà,dei

rappresentantidelle sei potenzee probabdmente
anche di un rappresentante della Confedera-
zione germanica.
La Patrie dà alcuni dettagli sul viaggio del

principe di Hohenzollern. Il principe attraversò
incognito il Danubio sopra un vapore austriaco.
Arrivato a Turns, si presentò allasentinella va-
lacca e disse: s Io sono il principe di IIohen-
zollern, e mi arrendo ai voti dei Rumeni. » La
popolazione di Turna lo accolse con acclama-
210D1.

Parigi, 22.
Leggesi nel Constitutionnel :
La Francia e l'Inghilterra si sono messe <l'ac.

cordo intorno la comunicazione da farsi ai go-
verni d'Italia, Prussia ed Austria. Si attende la
rispostadella Russia. Tuttodà a sperare che fra
pochí giorni i tre gabinetti saranno in grado di
efettuareil còmpito che si sono assunto. È im-
possibile di farsi illusione sulla gravita dei die.
sensi insorti fra la Prussia, l'Austria e l'Italia;
my quando la Francia, l'Inghilterra e la Russia
si assumono una tale missione, sarebbe puerile
il supporre che non la pigliassero sul serio. Da
quanto ha potuto trapelare, le tre potenze cer-
cherebbero le condizioni dell'accordo in com-
pensi territoriali che soddisferebbero del pari
gl'interessi della Prussia, dell'Austria e delPI-
talia. In questa ricerca è riposta ladifficoltà dei
futuri negoziati.

Es sqplemente essesso alls Gazzeus leggi
contiene l'Eleste dei mem6ri delle Giuste di
sististica insigniti li melaglia; lisposiiiosi set
personale giudiziario; e le farole delle ristes.
sesi state fatte is marzo sitime nelle Tesgo e
nelDemazio.

¶EATRO FAGl.IANO, ore 8 11,- Is drammatica,
compagnia diretta daA. Maieroni rappresenta.
lin Santo ed saPatrisio.
POLITIANA VITTORIO BRANCELE, ore 5 1¡, . gap.

presentazionedell'opera: Norwis- Ballo spe4•
tacoloso: L'Eroina della Styria.

UFFICIO CENTRALE ElfitROLOGIC0.
Dal Real Museo di Fisica - Firense 21 magsto1966.
Pressione e temperatura in generale stazio-

narie. Cielo nuvoloso. Calmo il Mediterraneo.
Agitato l'Adriatico. Dominano i venti delprimo
e secondo quadrante. Continua la stagione va-
riabile e incerta. La temperatora s'abbassa nel
settentrione. Neve e grandine a Cracovia e Szee
ghedino. Non pericolo di burrasche.

OSSEKVAIIONI EITEOR0I,0GICES
fattemi R. Mme4 Fidca e 4 Siería Nalerale i IIsimas.

Nel giorno 20 maggio 1866.
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Il swisee Amesono monun.

I FRANCESCO BARBERIS, gerex‡c.
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ED TTU, CIT4ZitaE I Eli Pt BBLICI PROCLAMI ERRATA CORR GE. Ritenuto che trattandosi di persone 1308 AVVISO.
ignote, non è possibile 11 loro citazio-

Il tr hunah- a isi ee correzionale di Per virt i ordinanza•!el tribunale NeT Avriso n° 1221 in-erito nella ne de'modi ordinari, perlochè si ren- Si previene chiunque possa•sverri
Fi enza, facente tuntioni di trahunale ci se di Lucera, accenda se>i ne, da. Gazzetta Ufgriale n•131, ere si legg" de necessario ricorrere ai modi trae- interesseeheessendostatosuddisfatto
di commereto con sentenza proferita t untuno marzo 18 6, e dell'a t,- Menchim sa legga Menaulint; ove s' einti per ex-i analoghi dagli art. 141 e

li SIAnor Carlo Rehagli. tipo5rafo e
in questo giorno, inerendo gh arti- c. 10 thu r.to eni! , -ulla i,tanzadels¡. legge Tenactio si legga Renaccio- 146 del odice di ¡ recedura civile. possidénte domiciliatoin Firenze, del

REGNO D'ITAIaIA c, L 510 e 511 del Codice di commercio gnor ('ostanzoiert.iteis, fu Francesco, ihtenuto che per ottenere l'autor 7- credito per il quale agiva egativa-
toscano, ha assegnato al egnori: l' proprietario domicili.to in San Marco zazione a citare per pubblici proclami mente contro il signor Lmgt Serani,
Giovantã Detti, 2* Eredi di luch se la Catela, nella qualità di erede legit- AVilSO D'INCANTO. a senso del citato art. 116 regular. possidente demieiliato nel popolo diMINISTEll0 DELLE FINANZE 2,....>.... a· Gogheimo Hahner eG

,
timo del padre, e questi cessionar.o mente si ha ricorso al tribunale in ca-. San Donato a fronzano, comunità di

4"FlammioBolofti, 'Sa omoneBorght. stel duca di Montecalvo D Giovanni Gli amministiatori della eredità del mera di Consigliocoerentementealdi- ¡ Reggello,pretura di Figline; non a-
DIRRIONE 6LNERALE DELLE 61BELI.E fr Untelli Tobia, ;•t>sare Calõus Fa- Pignateni, come dall'istrumento del conte Angiolo Galli Tassi rendono sposto deWart. 188 del regolamental vra altrimenti pin luogo instimadegli

rerre, 8° Vailetti e de Vercella di To- sentstre settem re 1822, per notar D ubblicamente noto che nel giorno in generale giudiziario. I immobili investiti dal detto signor Re-
rino, 9• Pincheroit Petrolini eCC, 10. Gaetano la Pegna di Napoli registrato del ruese di giugno prossimo, alle ore Ritenuto che la possitilitå che la ci-i bagli col precetto del 20 novembre

A VV I SO no Imann Goenner e c, 11. Pirola e nel secondo utinio li 24 settembre 11 antimendiane, avrà luogo nell'uf- tazione i er pubblics i roelimi non e- 1865, al quale il medesimo ha renun-
Ibraght di Milano, 12 Smith e Stolte- detto anno n•.m 2, fol. 18, sir, cas. ja fizio di que l'amministrazione, posto stante le dihgenze che si adoperino, ziato formalmente, e di che nelPavviso

Essendo andato deserto Pappalto tenutosi il giorno quattordiei <h•l cor- noff, 13 Giuseppe Ceccht, 14 Leone vol. 188, ed es.-o s g. Vendicts domici. m Firenze in ala Borgo degli Alb zzi, non giungaanotiziadialcunodegliin, inserito nella Gassens Ufjc:als del i*
rente mese per l'aggiudicazlone della forniturad Flano d: Ltsorno, 15 Schoeller Leo- tiato a Lucera in casa dell'avvocato numerovecebioã64.l'incantoaschele teressati non permette diaceogliere le marro del corrente anno f866, di n.80

poldo di Oùren, 16. Jak.n inglio eC sgnor Vincenzo Candida, stralia dei *Arete per la sendita dei beni rurali istanze de'ncorrenti in quellaparteio con ladata dei 77 febliraio 1886, fr-
Quattromila cinquecento quintali metrici di tabacco d'Alsazin, di Lione, 17 A Arveux ali Pangi, non Carmine, restar o c.tan i sincori: che a¡ presso in cinque sep:,rati lotti, cui sono dirette a far di haarare tin mato dott. Ferdinando Seappini proe.
Duemila ottocento quintali metrici di tabacco di Ilussia in foglie ehe a tutti i creditori tanto cert. <he Deläno Massars fa Nicolangelo e sul prezzi sezuenti: d'ora ladecadensadegliinteressati che Pirenze, 1121 maggio 1860. t

dette Sarato// Incera del falhmento di Tito Torra- Luigi De Bia,e fu Vincenzo - Mictiele 1° Due poderi con due case coloni- non si presentassero nel termine della
giani, non comparsi fin qui, un nuovo Mattsa di Ginseppe- Nicolangelo Ge- 'he ed ainnessi, che una in parte ha citazione.'a qualsiasi dirittosu la ere-

Si notinea ehe ad un'ora pomeridiana del giorno 4 del meme di giugno 18ôß e perenterio termine di giorni 15 a ronimo fu Glumppe - Fisodemo ed, gia ser voad uso padronale, denomi- dità del piti voÏte menzionato signor
avrà luogo, per detta fornitura, negli uffici del Ministero delle finanze, Dire- presentare e dare in no'a m questa EduardoMascia,quali eredi del fuGiu. nata la Torre ed il Monte nel popolo di conte Augusto Gall! Tassi, decadenza ysfone generale delle g:belle, situata in questa eittà nelredificio dell'antien cancelleria i loro titoli nieredito,oade ho Mascia - Carlo Ciardi di Nicola _ Sant'Andreaa Cercina, comune di Se- che non potrebbe mai pronunziarsi
stasione ferroviaria fuori di porta al Prato, un secondo esperimentod'appaito earttuarelaveriliegionedei medesimi Anna Lucia del Colfo fa Matteo - Do- sto ed m piccola parte in comune di fuori delcontraddittoriodegli interes- ESTRATTOD'ISTANEL
a partitisegreti, sulle stesse basi accennata nel preerdente avviso in data nel modi dalla legge prescritti, e detto menico Fascia fu Giuseppe - niichele in in, per L. it. 29,012 04 ; sati m•desimi o di un legittimo loro di nomise diperíto faits el signor pre.del ventinove marzo ultimo scorso ed alle condizioniportate dal relativo qua. Lermine decorso si avranno i contu Geronimo fu tiluseppe - Francesco Terre spezzate dette dei Castri rappresentante. sidente del tribunale cieils e correzion
derno d'oneri, avvertendo che, a termini dell'articolo 74 del regolamento maca per incorsi nelle caducità stab;- Manelh fu Liberato - Annantonia, ne popolo di Santa Alaria a Peretola• aslediffatois tiel dia maggio 1866.
sulla contabilita generale dello Stato, approvato col regio deereto 13 dicem- lite dall'articolo 513 del Co flee stesso. Leonardo, Liberato ed Annamaria Te- comune di Brozzi, per L it.1683 33; Perciò

bre 1863, si farà luogo all'aggiudicazione qualunque sia il numero dei con- Dalla cancelleria del tr.bunalecivile sta, per fintermedia personadelpadre 3•Un podere con ensa colonlea de- Autorizza i ricorrenti a citare per Il signpr Valente del fu Bartolomeo
sorrenti e delle offerte. e corre2tonale- Giovanni - Annantonia e Giovanna nominato del Ponte alle Moses, nel p> mezzo di pubblici proclami tutti gl'in- Puccini negoziante e mugnajo domi-

Firenze, addi 15 maggio 1866. Firenze. 11 19 maggio 18ôG. Maria Conte, nonchè Giovanni Conte polo di Santa Maria a Novoli, comune dividuidiscendentidallafamigliaGalla- ciliato nel popolo diQuarrata, ed elet-
fß06 G. Ma fu Giovanni, tutore legittimodel igho del Pellegrino, per L st. 21,613 85; Tassi, e segnatamente da Matteo eLo_ tivamente in Pistoja nello studio del

Pet direttore generale delle gzhelle NETTI
hilch le, quali eredi del fu Felice ed 4•Un podere con casa colonica de- renzo diAngnolo Galli-Tassi,noncom- dottor Pietro-Vito Mastripieri, dalll direttore capo della 3' divisione ----- tugelo Conte - Leonardo d'Attellis fu nommato Bisarno nel popolo di San parsi ne' giudizia come sopra promos_ quale è ancora rappreaentato ,

the
1817 ÎurCOni. DI H'ARAZIOWE. G:useppe - Andrea Gallucci fu Ales- Pierom Palco, comunedelBagnoaRi- si contro gli eredi testamentari del fu dopoaver col ministero del detto Ma-

sio - Giovanni Angelo Mattia fu Mat- poli, per L it 9,302 16; conte Angiolo Galli-Tassi e che non stripieri fatto precetto de'30 giorni,
Carlo l' Za di 19 mag io 1866

teo - Nicola Liards fu Domenteo _ 5•Un podere con casa colonica e hanno preso parte alle convenziontdel esibite aranti il soppresso trlbtínalediocchi negoziante do- Michele Leone fu Francesco- Michele essa da pigionali, denominato dei Re- 18 settembre 1865 registrate aFirenze prima istBDEadi Fistoia, ne'4 settem-COMUNITÀ DI P10MBINO miellsato in Siena,<tichiarachenon
GirardifuDonato--GiovanniBredice, nainelpopoloecomunesuddetti,per il20dettoreg.21,fog.80,n*183.noal- bre1865,alsignorPietrogelfaStefanosarà per riconoscere vahda alcuna erede delfu Giuseppe Mattla- Orsola L it. 12,066 61), previo il deposito del fatto del 10 Jebbraio 1865 registrato a Fancelli di Casal Guidi ed avergli

contrattarione, commissione, vendita Piechetta erede del fu Nicola Mattia ventesimo del prezzi di stima sopra in- Firenze il 24 detto reg. 23. fog. 112, pagata la somma di Lire italiano
11sindaeo del comune suddetto e quietanza che da chiuoque sia fatta

- Cuneetta Tutolo fu Gasparre, nella dicati, ed alle condsriuni di che nella n*848 all'effetto che compariscano e
209 e centesimi 08 , e frutti dE

Vistaladellberazione consigliare del 5 maggiocorrente; in di lui nome, e the p<r ciò ricono quslità di madre de'minori Annanto- cartella di oneri, che sarà ostensibile per dedurre ingiudizio le loro pretese ragione, con comminazionedi provo•seerà quelle soltanto munite delladi-
nia e Giovannantomo Mattia fu Glu- insieme con le relative peririe nell'uf- contro I detti eredi testamentarioper care la vendita coatta de' beni a ib-Notinca : r tta sua fuma.
seppe, eredi del fu Geiestloo Mattia fu Brio suddetto in tutti giorni non fe- partecipare alla transazionedichenel. vore di esso Poecini ipotecati, aveva

aperto il eoncorso ad una delle condotte medico-chirurgiche di questa
1304 CARLO ÛORRI-EUCCRI Giuseppe-Domenico Fascia fu Glu_ stivi dalle ore 10 antimeridiane alle le convenzioni del 18 settembre 1865 dovuto per difetto di pagamento ri•

emune, con residensa in Piembino ed ännuo stipendiodi lire 2000. seppe - Domenico Michele Fedele, e ore 2 pomeritilane. 1316 nel termine di giorni centottanta de- chiedere, como richiese con atto de'&
Gli oneri sono indleati nel re6oÏamento sanitario quale viene reso ostensi- ACCETTAZIONE DI EREDITA Maria Donata Cirelli, eredi del fu Do- corrend, dall'ultimadelle pubblig dicembre di detto anno avanti lo

bilenelfufizio comunale• CON BENEFifiO D'lNVENThalo, manico - Michele Nicolangelo e Li--
1305 EDITTO

ni infrascritte. Ordina che detta cita. stesso tribunale la nomina dei periti,
I conoorrenti dovranno entro 20 giorni dal dl dell'inserzione del presente herato' Fascia eredi legittami d<1 fu ' zione sia fatta mediante pubblicazione che proceder dovevanoalla .stima dei

avviso nella Gassens Ufgefale del Regno, far pervenire, franche di posta, al Con atto rices utodal cancelliere sot- Febce - Michele Petrucelli fu Luigi D'ortline dell' ill.mo sig. 11essan- del presente decreto nella Gazzetta beni da vendersi, corrispondenti affe
predetto uŒzio te loro domande in carta da bello corredate dei necessari do- 'scritto in data1maggio 1866, Gioan- - Giuseppe D'Amico fu Domenico dro Catani giudice delegato al falli Umetale del Regno, amssione del me- particelle catastali di n•485, 490, 486,
enmend. neni Carlo e Gius ppe fu Sebastiano, -Domenico Rosanelli, erede del fu mento di Franceseo Cambasi, son desimo alla porta esterna di questo 487, 488, 489, 493, 492, 191, 494 in
Dal palazzo comunale di Plombino. dichiararono di non voler altrimenti Giuseppe Rosane1Il - Francesco e invitati tutti i creditori del falli- tribunale e consegna di una copia di parte, e

494 5/g, in sezione B, dellado•
Li19maggio 1806, accenare, che col benetizio d'inven- Maria 6iuseppe Reechia Ricciardella, mento medesimo a presentarsi lamat- esso al ministero pubblico presso il munitàdi Serravalle, con aver ope-

tario, l'eredità eul furono chiamati autorizzata dal marito Giuseppe Cola- tina del di 7 tribunale stesso e che le pubblicazioni rata a forma delle leggi allora a
Pelsindees per testamento15aprile prossimo pas- erosso, eredi del fu Giovanm Reechia ant. nella d nella Gazzetta ufficiale vengano ese- glianti, la traserizione all'allisio deliè

1310 Camillo Parrini, 1•8ssess, sato, rogato Sache, I, della loro sorella Ricciardella - Felice Veredice fu bunale civile e correz diquesta citt guite due molte con mtervallodi trenta ipoteche di Pistoia della istanzam
Gioann:m Giusep; ina, deceduta nel stanzo - Pedete Cirelli fu Domenico ff. di tribunale di d giorni fra l'una e l'pltra. - Rigetta in sima, riassunto con apposito atto il
detto mese d'apr le. - Anna Felieta di Vito fu Domenico

commercioon epr ogni altra parte il ricorso. giudizio,ba rinnovato poi een scrit-SOCIETÀ ANONIMA S'invitano i creditori della defiftta madre del fu Miehele Colasanto,erede
dere avanti i esso sig udice de Così decretato in camera di Consi- tura del di Smagtio 1866, all'illustris.

Gioannini di far pervenire fra glorm dei fu Fedele Colasanto - Bernarde e ili dei i
p sorto a a

glio questo di 5 maggio 1866 dai si- signor presidente del tribunale civile 1
DEL PANTELEGRAF0 CASELLI dieci al signor no a o Sacheri in Gera GiuseppinaFascia, eredi del fu Fedele Dal ecellie ac gnori Leopoldo Puccioni rice-presi- e correzionale di Pistoia, la istanza

i titoli del rispettava averi Fascia - Michelantonio Mattia di Giu-
e correzionale di Firenz

dente ed EmilioMarchionnieLodovico proferirsi l'opportuno deeretp di ele.
Cesa, il 9 maggio 1866. seppe - Michele Bergantino fu Gio- Li 19 m 1866 Savelli giudici. zione, enomina di perito, al.quale sia

Staate l'insa!Eclente numero di azioni depositate, non potendo riuscir va- i 312 CORDERO Gio BATTISTA, Cane. Vanni -DOB2tBDgeloVincenzoFascia, 00mÈtessa la stima dei beni sopremen-
ilda fadunanza Intimata per il f3 eorrente, come daltavviso inserito r el n•<29 quale erede del padre Michele - Ni- G. Mazzzys. Dett. L. Puccion! sionati, ipoteciti a favore del Puccizii
della Basretta Ufficiale, essa viene nuovamente convocata per il 4 gingao ,

1313 NOTA. colangelo Golagrosso fu Domenico _ Dott. SEMASTIAMORAGRELLI medesimo. ,

pressime, alleore 12 meridiano nella sala del Nagazzino Decei, in piarra Per atto 94 aprile 1866, ricevuto dal Francesco Tutolo fu Michele - Maria 1303 AVVISO. per copia conforme
Pistgja, li19 maggio (066. 1302

Santo Stefan9· \ car.celliere sottoscritto, il signorPonte Fehela Bredice, erededel fu Giovanni
I signori azionisti potranno depositare le loro azioni tre giorni innanzi l'a- Andrea da Leva, nella sua quautá di Bredice - Gmseppe Gallucci tu Nico- 11sottoscritto dott. Giuseppe Grossi

1315 dott. GESURDo Baamxx MASTamani dott. P. Vuo, pros,
dunanza, e così Sno alle om 4 pomeridiane delli' giugno prossimo, presso i si- tutoredelli minori Francesco,Andrea, langelo - Michelina Tufarola -Giu- legale e possidente domiciliato in Pi-
ghorj Behmits e Ospezzaeli, via del Proconsolo, n' it, in Firenze, o presso il Pietro e Biagio Ponte da Ceva, am. seppe Tufarola, nella qualità di tu- stoia, esecutore testamentario delle
apr Anglelo Patevani, vta Magt, n• 27, in Livorno, dai quali riceve- mesi al benefvrio dei yorerl, e d:etro tore de'minori Leonardo e Michele desposizioni scritte da Giuseppe del fta IIM IDEIIIA
ranno le o >rrispondenti carte di ammissione· Pavutane autorizzazione dal consiglio Tufaro a - Miehele Lembo - Luisa Giuseppe Ferrari possidente e mae. sza agerst.r.aoom ira s'ammammas

Firente, 21 maggio 1866• di famiglia, ripudiù l'eredità del Ponte Cirella fu Giuseppe, qual madre del stro muratore, oriundo di Cadro, Can-
Giuseppe padre da detti minori, minori Giambattista, Rosa e Maria tone Tacinese in Svizzera, madomici-
Ceva, il 18 maggio 1866. ba 1 e enadn a tuorn

a r 86ô ne o taf SI E PUBLluTA
ÛORDERo Glo. Barrista, cano Matteo - Cherubina Tommasone fu mentonuncupativode'25maggio1849,

Nicola - Leonardo e Donato Gannan- registrato a Pistoia ne'f4 aprile 1866, li $• ËdititBO ÍS-($*, Î$f-RÊO (8508 5VISO 1309 AVVISO. tuono fu Dornenico - Michele Patri- vol. 8, n•341, con lire 6 60 per Pe-N a UMM mm V cellt fu Luigi - Maria Michele Ma- seetti mimstro, ha citato com attopre- - nstGon verbaledel 18 maggio cadente tozzi fu Giuseppe, madra de'mmori sentato ne'tifelotto maggio al tribu-

p ¢Ãri della Polla deusben conosciuta sequa par. u leani a r ca l'. to i e a ri e ' r- CODICI DEL RECNO D'IûLIA
gativa deBe Tamerietp Monteestial, alroggetto di impedire le frequente. del credatori al 28 maggio stante a ore Golagresso fu Giovanut - Vmeenzo ticylo 908 del Codlee einle, e 1424 150
mente syvenate contraffasf†al, rendono noto a tutti gt: acquirenti, come da 11 anumeri<hane Paolo Bilangia - Miehele Patr celli fu e relativi del Godice da proceduraei-
ogg in pui i•ñascht contenenti i'acqua suddetta, saranno muniti oltre al bollo Dalla Cancelleria del tnbunale di Luigi - Consalvo Recchia fu Donato vile del Regno: Andrea e Lorenzo Ye
solito,di un ilo giallo fermato da nustica dello stesso colore, un poco più Pistoia li 18 maggio 1806 - Carlo D -menico Gmseppe e Fran- r9ri di Cadro it¡ Svizzerty, <eritti eredi Û0DICE GmLB corredato della relazione del ministro
seurotinoltrirTerrkapptstointornofel dollo deHo stesso flasco un eartello i Il casesuiere cesco Ciardi, nella qualitàdi eredi del uni ergi in detto testamento, perche Guardasi dli fatta'a S. M. In udienza del 25 gita-triangolare verde, a modo di spirale, sul quale si leggono in litograia 10 ge IÌAZZETTI. fu CarÎU Ûiardi - Eduardo Mascia nel tempo di giorni quarant:r si pre-gnentiindicarloni: qual presidente della cong.ega di ca- sentino alla confezione e stesura del- gno 1865 - delfindice-Alfabetico-Analitico -

PROPHEETASCHEITE -Mgis ielIe Tamerici purgativs e deostraeste. IIINUNCIA D'EDEDITA. rltà del Ilosario - E Michelangel = Bi- Pinsentario de'bem della eredità, con delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
Deze 89 4 biechteri per avere ans purga abbondante presa la mattima Enrico, 6iuseppe, Egisto, Silvio e '

a

om qu i 'ala,ro dime ud o atto, ece,
,

concernente l'applicazione delle pene di cui al-
adigiane. T aldo f el c a a da a ti Marco la Catola, a comparire innanzi

' l'art. 404 del Codice Civile - del R. Dec¾to
Bagni di]IKeateentini in Toseans, il primo giugno 18ôt cancelliere della pretura di Pieve San

al tribunale egvile sedente iu Lucera Dott. Gms. Gaossr. »ordinamento dello Stato Civile- della legge
míaggiorgaianzia della igiene pubblica epersemprepiûpferenírel'abuso Stefano di repudiare alla successi nel l e gi iddiciai - sull'espropriazione per causa di pubblica niilità-

delle falsate imitazioni, contro le quali sara preceinto con tutto il rigore intesmta dBra inicomune padre i314 spiegata con atti del 22, 23 marzo ul- ITAZIONE PERPUBBIJCI PROCLAMI della legge sui diritti spettanti agli autori delledeHe vigesti leggi, faccio noto che le appresso Farmacia e Dregherie si am dmu, e mercè pubbhei proclami neip¾edono direttamente dai depositi proprii: giornalideghannunzi giudiziari ed uf- R trabunale civile e correzionale di opere dell ingegno e del R. Decreto per l'esecu-

a BWressee a Eteorsso
ESTRATTO DI BHUO- i de e o,hed co uendza

ene, on pro un u zione della medesima . . . . · · · . L. a 50

, na r
i ud e ed

QD Pan rDom Card i
ato della rel oLe

Pulitidetta il More, Crecchi, gnor presidente di detto tribuna e
contrade denominate Paradiso e Ca-

ni Comandi e Giuseppe del fu Matteo udienza del 25 giugno 1865 -- dellindice-Al-
Pieri, Ancona, del di 19 maggio detto, alla pubblea ramontella, nella quantità e quahtà Galli-Tassicol Ministerodi MesserG•- fiabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
gnelli, S u n M

ne t adal tribu oelSo pnear oDi nanz dt o,n rDesi e
eu i menti uniti al ricorso e del R. Decreto di rettifica delfart. 134 dello

Ciuti, Zannelli, luglio iB 6
,
a11e ore 11

,
sarà es

legge.Nel easo pol ehe tra un termme medesimo. SteBSO COdÍCO . . . . . . . . . .
a 2 >

REEEolini. Pediani, räal bbbco
che sarà fissato dal tribunale, essi ci M

te le conclusioni del Pubblico CODICE N ŸROCEDmu PENKE egrredato della relazione
sulla somma di lire italiane seimila- tali tutti non mgúranno al Sentita la relazione del giudice de- del ministro Guardasigilli fatta a S. M.in udienza

Pinotti- che decorso il termine inutrimente. la le tt nato che la transazionestipula- del 26 novembre 1865 - dellTndice-Alfabetico,
Atontecatiai,1115 marzo 1866. tenza medesima ta nel 18 settembre 1865 fra gli eredi Analitico -- delle disposizioni transitorie - della

882 Bartolomeo Giannini,ag€Nie. Un casamento situato in Pintoia in
spesedelgiudizioed onorario affar- testamentaridel fucenteAngioloGalli tabella indicativa defia corrispondentatra gli ar-

rŠt"o m e 2 Mu e ase en
6

. ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
gggggggggy I confinato da vicolo Buonfanti, signor

tan e appelio, nella intelltenza che altri delta famiglia di questo nome, la citatt nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
Giuseppe lppoliti, via della M alonna

tale citazione va fattatie'sensi de!!'ar- esistenza de quali si è potuta conosce- ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-I L PR I MO VOLUME signor avseento ciuseppe carsm' ticolo 382rito civile,con dichiirrazione re, ehhe per oggetto di sopire le liti

DEL
BRITO 800., YßgpresentatO all'estÎ¾O

che non comparendo la causa sarà contro i detti eredi testamentari pro. genti nelle provincie della Toscana • • . > I 50

I LECIVCE '
proseguita in co

o i enzoCandida a e

a s I CODICE DI COMMERClo corredato della relazierte del mi-

C 0 10 stima 1128 con ren ita imponibile di ilomiciliato a ucera strada del Car- Firenze con atto del 12 marzo 1864, e Distro Guardasigilli fatta a S. M. In udienza del
lire 219 e 09, espr riato a dauno del mine, nella gualità da procuratore dall' Annunziata Gaui Tassi een atto 25 giugno 1865 -- dell'indice-Alfabetico-Anali-

ggt ggg¶ÿ p¶ggi i io lËtan reentee p so il t buu vi
i nl I tu o tico -- delle disposizioni transitorie -- del R.

dnanoRoss,rappresentatodalsotto-
mandatoperattoprivatodelseimarzo condalitevenneriassuntadaltigliona Deereto col quale fu varisto il tenoredelh•18

contrentate eön-glialtri codelitaliani ed esposto nelle festi e nei met¡y¡ se r o
1866, debitamente autenticato dal no- erede di leisagerdoudorestano Tani dell%rt. 500 dello stesso Codice o del R. Decreto

PER tar Vincenzo Rossi di Celenza Cotnandi.

61ACOMO ASHNGO, ADOLFO DE FORESTA 130; pott. FEDERIGO CINI, PTOC. ILtenutoche fra i pattidellatransa, col quale a regolata la professione di mediatore a 4 M
LI'l616IRRA,0RAll0 SPANNA B GIOVAMI ALRSSANDRO VACCARONE

Lucera,17 maggio 1866. 1307 once l'ul I dei ori G i T ANUAI.E Paxtico or AlEDlCINA LEGAl.E DI G. L. Casexa
RExBRI DELLA COMMISSIONE DI LEGISLAZIONE D'IMMINENTE PUBBUCAZIONE delconteAngiolodaognimolestiache prunatraduzionedaltedescoautorizzatadalfauto"b,

istituita col decreto regio S aprile 1865. s.iristona di e crs andett's erator, Û L I A pggy ý Lj potesse loro interirst per parte di altri del dottore cav. Emilio Leone, enn agûnte del
tú elegante volume in-8• grande di circa 510 pagine. Napoleone IU sone crine di Fer-

ERNES RENB

in vidvi della fanngli commendatore Carlo De-Alaria -0pera indispen-
T I no italiana diEugenioTo- su toehen e

a iestigt (i medici cialmendte con o ai

ÛÎligtf5I 00D TagÍÎ& 9081810 RÌla Îlp0grafia ËEEDI BOTTã sipubblicherannoperfascieolimensili L.Un3grossoedeleBantevolumem-61' resse e diritto di chiamarea pren- S* grande• • • • • • • • • » Ê$ &

Torino, via D'Angennes, 5; Firenze, via Castellateio, 20. " Pr"|° Si spedisce franco e raccomandato Liparte Od ai €UmeSO ni-

Ims. direttore della Gali eiana in Fi- Dirigeral a 6iuseppina Barberis, tutti gl' individui sopraccennati per Mggre le glegiande ggi relaties egglid fóNalo álla
FIRENZE. -.. Tip. EREm DOTTA, via del Castellacolo, :ti reuze. 1319 Fondacciòài SapNiccolo, 23, Firenze. proporvi le loro pretese.


